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ilalia e Slavki 
I il pBBsiBro dì F, Villaii 
(V. li'riiiH di iiiii) 

IV. 
Per ben determinare il numero ooin-

paratÌYo di Italani a slaTi, bisognorobbo 
avaro una statistici esatta della popò 
Iasione, divisa per nazionalità, il ohe 
è assai difSci le, 

D^ una parte vi sono slavi italianiz­
zati e italiani slavizzati, il ohe ronde 
malsgevolo ritrovare esattamente la 
linea di soparaaioDo; da. un'altra parto, 
pi'oftttando di 31Ò, le stutisliohe uffl 
oiali, per favorire gli slavi, riducono 
il numero dogi'italiani assai al disotto 
del vero. Si può ragionavolmouto rite­
nere ohe su 580,000 dalmati gl'Italiani 
siano poco meno di 40,000. 

Alcuni vorrebbero portarli fino a 00 
mila, ma le statistiche utac.ali vorreb­
bero invece ridurli a 15 0 16,000. Si 
facciano parò i calcali come ai vuole, 
certo è che la cose in Dalmazia pro­
cedono di male in peggio per gl'ita­
liani. 

Né v'banno contribuito poco i nostri 
disastri militari come quello d'Abba 
Garima; sopra tatti però quello di 
Lissa, la cui eco funesta si ripeto an­
cora oggi, quasi di fatto avvenuto ieri, 
su tutta la costa per tntte le isole. 

Si aggiunga oho in questo momento 
la Dalmazia non ha un nomo ohe possa 
rappresentare 0 capitanare il partito 
italiano. L'ultimo veramente grande 
ohe essa ebbe, il Baiamonti, podestà di 
Spalato, è morto non molti anni sono. 
Grande fa la sua autoritit anche sugli 
slavi, oho fieramente lo oombattefano, 
anche sui tedeschi. Solo guardandolo 
in viso si doveva l'ioonosoere In. lui 
una ferrea energia, che nasceva da una 
mente chiara e da una bontii. inesau 
ribile d'animo. 

Alla causa della italianitit in Dal 
mazia egli dedicò la sua fortuna, la 
sua mente, il suo onoro, la vita luterà, 
senta ' ^mai stancarsi Mille furono le 
imprese da lui Iniziate a benefizio del 
suo paese. Le traversie, la calunnie, la 
ingratitudine degli avversari che bene 
floava non lo arrestarojo mai. 

La sua memoria è vivissima in tutti 
i dalmati, ohe parlano.di lui come di 
un santo, quale egli tu varamente. Il 
popolo ohe hei dato un tale uomo BOB 
deve scoraggiarsi, non può perire. Dalle 
ceneri ancor calde di lui altri ne sor­
geranno. Ma intanto Baiamonti non c'è 
piùi nà ancora si sa ohi possa succe­
dergli. K la povera Dalmazia si sente 
come abbandonata dagli uomini e da 

Dio. 
Gl'italiani del regno poco la cono­

scono, meno la visitano, sebbene tanto 
avrebbero da ammirare, tanto da im­
parare oolii dove sono amati al disopra 
di ogni loro merito. Neppure i trie­
stini e gì' istriani visitano il bai paese 
quanto dovrebbero. Certo essi non si 
disinteressano delia causa, come d:cono 
dei loro fratelli. 

Pure io non saprei diro con quale 
angoscia d'animo ho sentito qualcuno 
osserverò: — Santa è la causa dei dal­
mati, nessuno lo nega, tutti lo sentiamo: 
ma ia no3tpa è più pura, Non vi sono 
elementi estranei che la intorbidino, 
non è possibile pensar di venire a nes­
suna transaziona. Questo non può dirsi 
della Dalmazia, dove gli slavi ci sono 
da tanti secoli, e còsi preponderanti. 
Se noi mescolassimo la nostra ciusa 
con quella dei dalmati, indeboliremmo 
la nostra senza giovare alla loro Dob­
biamo perciò tenerle' separate. 

Ma quaato a me pare un discutere 
fllosofloamonto sulla riva, quando i nau­
fraghi chiedano aiuto immediato di 
mezzo alle onde chu sono pei" ingoiarli. 

Né io so vedere che si possa chia­
mare meno pura la causa di coloro 
che sono costretti a combattere nemici 
assai preponderanti, e non si perdono 
di animo, e sperano contro la speranza. 

In fondo poi non si tratta ora che 
di trovare dei danaro per aprir nuove 
scuole. 

Nò bisogna dimontipare che, quando 
i'italianitti venisse davvero sopraffatta 
in Dalmazia, l'animo 0 le forze degli 
slavi crescerebbero a mille doppi nel­
l'Istria, dove essi sono già molti ed 
assai invadenti. E divorrebba allora 
meao pura anche la causa dell'Istria 

Nò tutto ciò gioverebbe a Trieste, 
che si troverebbe sempre piix circon­
data e stretta in ogni lato da nemici 
sempre più audaci. 

(Contiuua) 

LastgtaadippeteSpedalieri 
inaugurata olandestinaments 

Martelli notti.', al tocco, pur ordine 
del questore di Roma fu scoperto in 
via 'i'ittorlo Ijmanuulo il monumento a 
Nicola Spedaiisri, opera dello scultore 
Rutelli. Soli presemi alla corimania 
inaugurale il delegato Caco, dieci guar­
die di polizia od otto Cirabioierl, 

Nella lioma moderna che ha innal­
zato con la nia3sim,i solennità un^mo 
numonto a Giordano Hi'iiho',' Ifi''statua 
di prete Spedulierl non poteva essere 
inaugurata se non clandestinamonte di 
notte ad opera del delegato Caco (cre­
devamo che Ercole no avesse sbaraz­
zato l'Aventino}, assistito da guardie e 
carabinieri. 

Questo prete Spedalieri à assai ap 
prezzato dai molti che non l'hanno lotto 
ed hanno semplicemente un vago sen­
tore avere egli scrìtto al tempo della 
rivoluzione francese corti «Diritti del­
l'uomo 0 0 avuto qualche bega con la 
Curia romana; donde, per darsi aria 
di saputi, suppongono che sia un antt 
clericale da porre in riga cogli Arnaldo 
coi Sarpi e Savonarola, 

Quelli che hanno avuto il coraggio 
di affrontare la prosa gonfia e bolsa 
del libro del prete siciliano sanno 
come osso sia un tentativo infelice di 
conciliare la dottrina della sovranità 
popolare con la teocrazia, mantenendo 
anzi consacrando tutti i privilegi del 
clero e dei frati, compreso il potere 
temporale. 

Questa glorificazione pubblica del 
prete p.4eudoliberalo, per quanto fatta 
nell'ombra 0 per mani questurino, è un 
oltraggio a Roma laica e italiana, ed 
è un beo tristo auspicio della demo­
crazia giollttiana che comincia. 
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IL PEflCESSfl BEffOLO-FEfiHl 
( Udienxe di ieri) 

' Si incomincia alle 10.15 proseguendo 
nell'assunzione dei testi; 

franoeseo Corriti, ex-capitano di 
vascello, depone intorno alla carriera 
di Battolo ohe dice dovuta ai suoi ma­
riti, non alle influenze industriali. 

Carlo Astuto, ex capitano di vascello, 
depone pure a favore di Bettole, che 
fu ritenuto sempre da tutti un ufficiale 
di grande avvenire. Il teste ricorda l'o­
pera di Bettola come comandante di 
naVe, le brillanti navigazioni e le opere 
pregiatissime di bali<tica, stimate anche 
all'estero. 

Depone quindi intorno all'indirizzo 
proposto da alcuni soci della Lega Na 
vaia in onore del Bettole, indirizzo oul 
altri soci si mostrarono contrari. 

Entra Ferdinando Salvati, ufficiale 
di marina nella riserva e direttore della 
< Bivista maìrittima », con sede al Mi­
nistero della Marina. 

Ferri provoca delle dichiarazioni re­
lative al carattere ufficioso della pub; 
blicazione. Risulta che.la Rivista à sus­
sidiata dal Ministero con un fondo ap­
positamente stanziato in bilancio. 11, Di­
rettore ha ano stipendio di cento lire 
mensili. 

L'on. Santini dice ohe le condizioni 
economiche di Betttolo sono modestis­
sime, tanto che doveva limitare al figlio 
studente in medicina, l'acquisto delle 
o^ere per i suoi studi.' 

-B' quindi assunto Aureliano Albatro, 
pensionato di marina. 
. .Presidente:'— Dica la sua opinione 
'sugli attacchi contro Battolo 

Teste : — Coofesao che sono socia­
lista, ohe ho molta simpatia per ['Avanti, 
ma ohe non capisco.,per.ò oouje VAvanti 
si- sia lasciato suggestionare cosi. Davo 
credere cosi, ammettendo la buona 
fade di Ferri in questa campagna. Io 
sempre stimai e stimo Battolo : e lo 
credo superiora alle accusa. 

L'udienza venne rinviata »d oesi, 
.—, '• 1 1 O I I • — I  

Importazione del grano in Italia 
Con circolare del à i corrente il mi­

nistra di agricoltura os. liava, si è 
rivolto ai presidenti delie Camere di 
commercio e dei OomUt agrari dei ca-
piluoghi dì Provincia, per avere notizie 
sulle quantità di grano che si presu-
n\ono occorrenti per ralimentazione 
nel Regno fino al nuovo esercìzio finan­
ziario. 

E' l'inizio di un regolare servizio di 
statistica agraria. 

A questo scopo il ministro ha chiesto 
c^e sia indicato con quella maggiore 
approssimazione che dall'indole della 
ricerca può essere consentita) se, te­
nuto conto del raccolto e dei bisogni 
dell'alimentazione, le quantità dì grano 
disponibili nelle rispettive oiroosorizionì 
siano esuberanti, baatevolì od insuftì-^ 
cienti alle probabili richieste del con­
sumo*, se cioè, ed in quale misura,'vi 
sia margine por la esportazione, oppure 
cpnvepga •ricorrere all'importazione. 

indetti dall'«Assooiazione Magistrale» 
Apprendiamo dall'ultimo numero de 

« La Scuola e famiglia » che i soci 
tutti sonò pre'g&ti di intervenire iilla 
ordinària riunione, annuale, nel solito 
looalè' dol;•rispettivo capoluogo di Di' 
stretto, i r g iorni / ' 

a è noWitiiira (903 
alle ore ÌÒ,' pei; tmtlare il seguente 

. ordini, del giprtu), i . i.-. , ;• 
; 1. Relazione- i a ó t o , del oonsigliew iwo-

viiioiala,:oasBttDtej,-, • •,,''•• ., . ,-,.;.-
a:'N0!tìi(Ì|5JeI «(»tìmgieré?piS:(vliiei9l6 ìie j! J 

l'nnhb •lODi:,' '".:':%:-.:..' ' • •:•- .• '. 
: 3; Pttroi*B Sult'aitoonto della 'qriotft Só-

: 4. \Pi;oi)ostB,;a#'ìSOoi. " •••••!•.•••;• 
: N B , . - , A MòrmS dello StatutoI -. 
la) sono vftlide:il.è;SBdate) qualunque sia 

H iium6i.'0;iaègi|-?tttpi''eauti, dopo ..mezz'ora 
-dì qa0i àmi(itf\X.-''': .^:sy :''{''• i ;v ' - ' 

V II) le Ss.ziòm f |l8irèttnali ' ohe : òontaho 
oltre 00 sòói iip^if ano/due Oonsiglieri:j i : 
' • Tali Sozioiii:.BQnf lìquelle, di Tolinezzo a 
'Pordenone.,,.-.t,."':'-.;;J''-;. " -:,,-.„'',:, ••• -• • - :}, W:. 

j e\A Tdrlmlfr,(l9lij '̂;:8edtttó ,Jeyono;aaserQ 
nlandal;! all'0fttcip-'di Presidenza en,tro k -
bato-28.';0()rrentèJ;;;|-,f:"--,':, •--"•;:"',' /,,- " 

Dup cedute ilei fConsiglròi provinciale! 
• Pure da . « Sittbla Ermlana, 'apprei* 

diamo ohe 1 oònsigUerì provlnóiali del-
l'« AssociazIohStMaglstrale » soiw.invi-^ 
tati a parteclpaCBf alle duo sedute di 

Udmaiiititt 29 oorr, 
nella sode sobiara'In Odine, Piazzi: def 
Castello. •••'•'•-'.';••#' '•' ••••; '• •••;• T 

' pam-SBÌSSTA, :oBBai.V 
1 Ordinsjhl giorno. VV ; 
; 1. Besooonfo mollala e finanziario: del-

l̂ Assooiaisiottejjiac l'anno .1903.: .. ;,, 
: 2. Nominaydèile-.oariolie soóiaii; 
•a) PresidenteV ' " ' / ? ;:', . 

- : &): Tioe-preijide'ntè': : ' • :' 
!o) 3 Direttori ; 5;»%;::-: : =: ;;: 
•.d)S Bevisorr dèisìionti ; 
e) 1 : Eedattoi-e detta iSoMóto Friuhm. 

: : SECONDA SEDÌlSiti.OHE 2,POM.;: 
';- •.,/-,--_ Ojvtosiosiii^idÀrao;'--:;--:'''-^---:'''-

,1 . ; Propósta de&.iuova.Direzione." 
' 2.: ,federazione';Begionala Magistrale, 
: 3. 'Ptopoata dei oonBÌgIÌ9);,i. 
Date l'importanza delle due sedute 

-^ dovendo trattarsi. In e s s e ! -piìlim 
portanti intei-essl dell'AssoOiazione e 

fòttassa la basi.dàd'opeira da svolgersi 
^lla stassa pel venturo anno 1904 — la 

Direzione confida abe nessuuó man­
cherà alla riunione,/ 

perai che vengono allo Stabilimento di 
Filatura., D'iinyarntii spatsialmante, dev.o;:' 
ossero'pe'ri'dotbsii. ' ' • ; • " • • • 

Anche lin graticolato alla spalliere 
dellà'pasatìMla — ne ào'o'ennó gift il 
nostro, ottimo;eorWspohdente— è éW. 
dentetàento'Bci(jesétii'lò.;Notì si aspéttliló 
disgrazie è t ' i m ò i ' a i ! ' ' • : ' 

; A proposito dèllb!Stablllrnentò./: 
: Mi si dio* ohe la'óattsa/ dell'infeziona 

tifosa sd()ppiàt|M:-i« ^Wl l ì ' t t t i ' h i ' "^ e 
non'anfcoi-a: del tutio/SocirBgaMa''•—:• fu-

, rìòònosaluta iiell'adquttj ,;pà(> :i:«so^ pota 
ibile,: ohe ;lo Stabilìiiiientdlrràwogile :Con 
.appòsltoltnbo' dal Torre; :!al-- dî  sotto 
'dàl:,pttntoi.ih cui si riversano acque'ólie 
Servirono ad-= uso industriale;/:/.-'•':> 
/ : Bisognerà pensare i - óhfloohè c o s t i -
ai rimodio. '• •-

j Sifti?#tti della/sftluttó:dl/àJiBÒentif()» 
pppcilòso,;:poiché,, comjè noto, :la Sta;-/ 

,:bilimento,; oòoupa/liett mille ;dònne:: .6 
circa l i -éoontoùbmibi / ' : ' : ' ' , " /!-,-

;/tJni* nòta simpatica, per finire. , • . 
: ; Pressò.li palazzo munìoitiàle, ho: .vev 

- dotò in oòsfruzlòne -— anzi, pressoéliè 
.finito —- ii nuovo localo del /"Teatro. 
Baso aorgij,: a, cura .di' un corpo dì: azio­
nisti, ' /aBiìesso/al, véeohict. locale; :ìn-
pietra e in legno •bèUoi eltìgantissimo,-^ 
dentro a fuòri. Imprèsa del brav^o oapo-
rìiastro CéscWa. 
' L'IniziatiVti ; fu, promòssa ::dal ; dottor 

Mòntegciaoòòì' àpima, operosa, è ,troyò 
cosi pronto e generoso cQu^nso che in 
pochi taasi fapooo raccolte, in una o!'n« 
qnantinà dì azioni, le' oltre: 12 milji 
lire pcdorréiiti, è fu,, pósto-- icario al 
laforo.,,.'-

! g j bì'kmai, ooìDB dissi, è finito- : 
/Attorno alla sala,; vasta - a graziòaa,-

oha'può: bpntenéi-e/700 perspne, , epa 
due prdiiildl/ gallePia 'ó/palchi, aòiiò 
:bsD disposti altri .vasti e, còmodi !o; 
.cilif/péi/àei'vlzl aocèésò'i'ff pel ; buffet .e, 
pél /oj/eK,^^:Ùn cbiiiplesso veraiijeiit'e' 
amniirevòlè.,,.-. '• 

; A presto,'dunque; rinaiiguraziòriB.E 
Intanto,-un plauso SI/bepemeritò malli» 
pólo'''ai aziònistf'óBe':ifò|lerò' TO^^^^ 

:,lqro jiàesa-di: uh ritt'ovo intellettuale: 
vòramentò; superbo. / , - ' ':•-

: P a l m a n o i r a i 2 5 — - GonsigUs co­
munale./—• Presenti 15 oonsigliepl,: òggi 
alle ore/2 :ebbe luog.o l'anriuttoiatorGoB-
Sigllo. - - ,:• 

Domani vi manderò la relazione det-

' \Taeoenia,^.— fMeraaiaU)~ 
NolB a volo ~ «Tàroènto/sì rinnova 
8;progradisoe/» — è questa, l'impres­
sione di chi rivede, dopò qùaìplie anno, 
qiìeata.industre borgata] : , , ; ; > 

jQui ai lavora. Non l^aspetto sonno­
lento e sbadiglioso che presentano 
taiita — troppe ancora — delle nostre^ 
borgate; ma dappertutto movimento di 
g^nte occupata, negozi ed'éseroia. messi 
ct̂ n eleganza a signorilità — per'asém. 
pio, la Farmacia SeraBni; ,cho potrebbe 
stare con decoro in qualunque via prin-
bipale di città — decorosi e moderna­
mente ordinati gli ediflòinpubblici, di 
bell'aspetto, e spesso signorili, le case 
private.: 

'Non parlo deiradifloio/della Scuole, 
,ebe/è un ideale. , ' / ' ' ' 

iNotevplménte cura ta /è ' ; la nettezza 
de'llé -vie ,:(in confronto, poi,/ mi djqònp, 
a-qualche^; anno fà|), agl'igiene;. i9. èìci' 
perchè ..l'ijffldiala sanitario/ ^ : dottor 
Mputegp^còo — 3--1 ne ::Oura con mor, 
derni,intendimenlirod h i tutto -il pos-' 
sibilo appoggio del Muriioipio..v;: come 
non ' sempre succede, purtroppo, ' nei 
Cpmuiiì.: 

;Beb tenuta la piazza, così simpatica 
n^Ua'sua linee regolari e ne! suo a-
Spettc) ài parterre riccamente alberato ; 
peccato che non si tròvi'modo di libe­
rarla/dal; servizio di mwcato,:boario! 

-Chi non conosca, e noti; ricorda con-
vaghezza, lo -stupendo ,pinC!r5(r(Sl di ri­
dènti collide/dì: bell(s8|nfi?'flìltìla'ÌBlie sì, 
affacói» iiitornò intorno-?a "ohi "'gvifr'dà' 
dai ponte? Che ideala qido: di' ytllag 
gijatu re,, quale ; sorriso' 'di-- òièlò a d> 
campagne sfiorenti!, .'''//> 

ÌNqta'Sgradita è quivi'; l'aspetto del 
pónte, teoofiia• e ma) oòfihéssa' ,costru-
ìziprie in,' lèpjp."' Ma': sì pvtb'. ; sperare di 
vederla "pt'esto scomparire,.,poiché fu 
tu stffldatd.aU'aalipQ ;ing^ G,,̂ ;13,:̂ Canta-?; 
rutti di Udina, lo, studio .dali/pfógatto 
per un ponte/in/pietra;- éiSìitàiitQ/ si! 
:pvoyvedefà a garantire con'.riMpVzi la: 
sijiur6zza','dell'attukìa.i-' ",-//ìy/'-i-:•'•--/'"-• 

: ' ; Un'altra; necessità , òhe ': ' a ftiàbe ';evii 
dente al visitatore,S'quòlla ,dì'':'opppr-; 
tuni, ripari fallii via - ohe,;';.per:: moz^q, 
d^lla nota passerel,l4;SiirTàcre 4- , t r i -
stpmsnle, nota per le; sventure: che ò, 
oostata r r mette in camunioazione Tar-
canto coi Comuni vicini, ad è l'unica 
via per il numeroso contingente di o-

; Cronaca rosa, — Oggi ebbe luògo 
il; matrimonio dall'egregio sig; Luigi; 
Bòrdiga di Bagnarla colla gentile/si' : 
gnoi'ina Teresa Avinci di qui. ; : ; ' 

i Alla- simpatica coppia ì nostri mi­
gliori auguri. 

Teatro. — Molta gauta a molti ap' 
plausi ieri sera por la serata Sisti, p ò ' 
mani ultima rapppasentazìona,:/; .•:'/ 

T o l m e x z o i , 25 — Per la tutela 
dell'emigrazione; — li Comitato prò*!•/ 
visòrio per la istituzioué di una Società 
avente lo scopo di tutelare là eiaigra-
ziòne Carnloa e del Cariale idei Farro 
—- avv. Michela Beoróhia Nigris,/a,G, 
B. Ciani — ha compiuto : i suoi stndi 
preparatori e peròiò convoca l'Assem 
blaa generala' di 'tutti gli interessati ad 
una adunanza che si terrà nella saia 
maggiore del Municipio di Toiraezzo 
nélfg,wrBq,.di:;IUB.edl;;3Q,,n;ov.a;mbre.:;((0r-:/. 
rente alle óre '10 ant. al floe di dispu­
terà,ed approvare, lo Statuto sooialo e 
dii pàssàrei/alla hómioa delle, ^oarlclie, 
' iLò: schema di statuto è depositato 
presso tutti i Municipi e le Sòoietèi; 
p^ei'aie di M, S, del Ciroondario, . 

;Si fa appello a tutti 'gli amìgranti, dì 
intervetìire a trattare su questo loro 
grande ìn,taresse economico , e morale-

:B i i i a , 28 --- Per metter le cose a 
pasto, —:Ho letto il oomuriiiSato della 
Presidenza dall'ordine.dei sanitari friu­
lani, ai medici della pRovinoia a non 
poco, mi ha mara»igliato questo nuovo 
'siàtepiia; di, eaplioare, la soUdarietà prò 
-tessìpnale, / , W/ '.- - , . ; - , -

JSe questo, chiamiatuolo' pur boico-
..taggio, « taper/pri 'vare/il , Gomuneidi 
Bilia di medici condotti;: cari/miai, è 
ta'nto di : guadagnato i par la salute pub • 
biica;/ohe sa; poÌJsi: fasi questo, passo: 
nel,solò intentodi-riservafe il Krumi-
raìggio ai diie.attuali sanitari, allora.ò 

; un altro paio di manióhe, 
.. iOertamenta i.mediciisedenti non hanno, 
bi'sqgno dir simili, .espediantii Ohe più 

.vàlida- garanzia per la - ricopfernia, doi 
tra anni di.; servizio prestati;? Se le co-
sc^ieuza loro sanno d'aver fatto il prò-/ 
prio dovere con premura, con :-zelo ò 
disinteresse, stellfi cura dei, po,verl, de-, 

'geritii dòì-mànò'pur~fr'^ iìua, guanciali 
é istieno;ti'àhijuil.ll che: l i Consiglio cp-
imunàla saprà vagliarne i meriti B gii» 
:(che si discorre di manifestazioni uòò-
dévne, quali il boiootaggici), dirò, ,oh<} 
ancor meglio, farebbe; risaltare là ' sod­
disfazione dal servizio ' prestato, il re­

sponso, dluii re/ìeréHÈiM^Mèi-iiiitaiae, :. 
lasciap, Ubero il passo, ;al., còlleghi, li 
lascino Jqoppprrerp;/di Mfl;/teffpnò:?; 

Capisco, i'oonfroiitl sòiib òdibsi^ma 
non dubitino,; ohe la opero .umanitàrie 
hon«Si dimenticano,'il /sartiaio: disin­
teressato di tre abili è arra sicura p e r , 
la loro auperlopitk, 

!,;;:Ti«lòe»lnio^;'25,,-—:''Àrresto:„., é 
;8òapoora,zipiiB.; — Questa', inàttinà i 
nostri sóleHiibai'àBiDiisriàrtìstfli'biio'tri 
uh/oampboV'ot-aocciJpato a lavorare, 
ii; giovano contadino Dei; Fabbro tìm-
bertò, di; ;Laipaooò, il quale- (a : détta 
dai carabinieri) doveva scontare silcunì 
giorni di prigione per làanoato paga-
ttientq di /multa biisoatasi in seguitò a 
tìòntràvvenzipne di bacoia; con armada 

-; fuoco:''' '" :-,,•:•--;-••-;--':,•/";;-;'--,--s,.* *-
; / A niillà Valsero le pi-btestò dei gio-
vànóttpi,e:jl6;:as3Ìoùr4ztoni dl-J av8i>;-re-

.'gblàrmenté pagato;la ;n»blttt,;,inflittagli; 
; j/0aràbibÌ6El ilo i4iiitt!ànbtlarono e lo 
'itrajìùitófoSia;càsarmg:ooina «n volgare 
;;fflalfàttor6ji-(:,i;/-;'':-;;,-,„.j •-,;;,;/,:, 
' / i:Il;/pàdifè!;ÌDtantt^ "corse/ in ; Pretura a 
; Taf o^iitbf^p ipifcitòstape.ftiPpt' obiadere 
; 8Ì)ipg}(ZÌbtti:';iìt,.p:ropò»ito;; Natiiralmente 
; gli vbbnéit'Upbstò.trattarsi idi: aquivocp, 
poiché, il vtìbl/Fssbbi^/JJrpbertòjiessnn 
bbntò aveva dà saldarb /alia ; giùslizia. 
Ritpriiato in paese,, 8bpjì,e;ebe/ il figlio 
b6Ì/tràttétapo:'-éta:-stàtb';;'S(iai'tìèrato e 
rimandato in fainiglià"''"'"?;',;:;•/ 

Sono infiniti: e severi ióómmèntl ohe 
si fànno;riin,tp^esensulìibptjip RJ!aaò:je 

•lutti si doniandanp coma \sia: permesso 
B|li -i.agentl; della pubblica' fprzà; d i ar­
restare, ó'iin tanta facilità le/jerspné di 

•-.nulla'=rbe;'';;,•;• • 
,;E'.;prpp,rip,s-'il,, caso .di chiamarli- àr-

,;,resli',m:''àìMltì'ai'i,H';/U/ •//;;//•:.- •//-;/," 
Il recente .paso ..Rpcoa/lnfòrmi! Oh, 

òhe siamp rìl'òrriàti 'forse'ài tempi ie l la 
dpmiiiàzioiiW/,'BUstrl'àbs,'"*a'6sèpràft'-m'é-' 
moria?' '-;;-,/*-///-./'/,', -:,./;.:--;:;• 

Tutto-questo zelo'/è degno davvero 
di miglior'can8a,;ed:H:pbpblp di Trl-
óesimo'j/per-'sijà'/natura;-' mite: a rispat-

,itàso/del!;brdlM:):6:'daUe.ipàiisia leggi, 
òbnflda;clìà:la';Superlpi'6 Autorità prènda 
provyedimenti/-in'proÌpbsito, affinchè 
tali/,deplorevoli: fatti non -abbiano a 
,ripetersi,.' -;; -',-.'--;: ' ' 

Fiori d'aranolo, - ^ Slainàne, dopo 
il;rito rbilgibsc, il .Sindaco Bob. Or-
gnàni, funziohante'dà ufficiale dello statò 
clvifev univà'in matrimbnib il signor 
Cesare Clpnférò, /con'. la /gentilissima 
signorina: PiUssi Vittòria./Dppò; un son­
tuoso rinfresco, gli sposi partirono per, 
Venezia, loro:attaàìe diinopa. 

Alla-'fellcei'c'oppia ed; alle rispettive 
•je, i migliori auguri, , 

T o l n i é z s o i 25 — Conferonze a-
grarló, — Domenica ventura il prof, 
:Voglino dèlia locale pattèdra ambulante 
di agricpitura, terrà due con'tei'eqze, ;una 
a Prato là mattiiia, l'altra ; ad/Ovaro 
nel pomeriggio, snila, tenuta„4èi prati, 
conservazione del foraggi, concimi, eoe. 
Speriamo ohe 1', importanza, dell'argo­
mentò radunriritornòall'agi'egio óonfer 
renziere una schiera numerosa di per­
sóne. -/--':-/;- ;',;'-'i,; 

Rer/'iinàdeviàisione d'acqua, — Nel 
giorno 7-..del, passato, settembre certi 
pàrìPi Qdorioo, d.i Entrampo (Ovaro) a 
Dario, G, B, deviarono sotto le. saghe 
di Comegllans :allb.soopp di pescare un 
ramo-del DegRno, Comparsi; oggi/' da­
vanti; il Pretore, furono condannati a 
Ura ,2o :di ammenda: per la:, daviasiona 
dell'acqua, ed assolti per la-pespa. in 

- epoca proibita, essendo ; risultato; .che 
nel .settembre la pesca delle t roie/e dai 
marsoni è permessa. / / ; 

iS$uioidio,7 A Povolattp, venne ria-; 
venuto, nella roggia iloadavei'e dii Giù-
seppe Csstenetto fu Angelo, di anni 60 
oiroa. • - , 

Sembra si tratta di suicidio, 
'ÌE'sperabile ohe questa recrudescenza ' 

di mania suicida abbia a/cessare. . 

- :I»1000la-pOStl*.---:..---:'''. /-
; Oi.tld —- un abbbnàto'//-i--;:''oi-/poryoime' 
ioti la-yoatra: a gioi'iiaìeln 'n(àooliiii!Ì,i;iiel : 
fondo avete ragione, brodiàmo-però'di-non -
prolungare più .oìtc8;up pètegolozzo ; Amano 
—i S., ''T--. • iliDirbltorp.; è -assente, .ponàei'à 
lui al. Slip;ritorno •,-A'mm:r-y'.Q,- —.:;id, ; 

.id,i, / / ;V :;'-.'-/-..; . ; /" . . , , ,, , -;" , 

L'estrazione del prestito di Barletta 
j} Consiglio' oomu-: 

l'opli'azigne, del 
' .;Nbl. inagglci sobisp ' 
nàie-'di 'flai'lóttà' 
pi'eatìto a pretnì, 
/ /La iJiunttt 'pi'ovinoi'àlp ataminlstrativaj . 
mimoSìì4q/:lófV4i§l>tóragbMé30;'ìnTOlfeàz»' 
dal Comune; ed ,eB8epdòvi;iu-liilanpìpstan-
•«ivin.sii.tì pev" Vb:óifré'. déi':pv6iàt b-iitìilioi'Bi 
ordinò;-le. Da t i az ion i , / ' - ; ; - ; - - • - -

lari liiUtro si prooedette- all-o6ti'aziona 
dal promio di 100,000 Uro; elie toceò-'ulla 
aei'ie 2070 ii, 42, posssiìtita: dal oom'aiia 
di; Biirletta. / • ; 

U premio dì 30,000 lira toccò alla 
serie 408 u. 27, ' 
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UBINE 
(/l telefona del Friuli porta iì numero 9 1 1 . 

Il Cronitta i a dispotisione dal pubbiieo in 
Vf/icio dalle 8 alle 10 ani. e dalle i6 aìle i8). 

Al lettor cortese 
alia lettrice gentile 

la preghiera di dare nn'occhiatii al 
nostro programma d'abbonamento (V, 
ili quarta pagina). 

Poi, ohi non ci orodèsso — ooma 
suol dirsi — sulla parola, si riservi 
puro di dare un'oocliiata alla 

Mostra dei premi del "Friuii,, 
«ho sarh esposta fra poahÌ4<iinii giorni 

in una dello grandioso vetrine del ne­
gozio Marco lìardiiico in Moroato-
vooohio. 

Dopodiché, dicano, Il lettore e la 
lolirioo corti so 

se sia possibile pretendere di pii'i 
(la un modesto Oiorualu di provincia e 

se non vi sia assoluta convenienza 
od abbinarsi al Friuli. 
infatti, con solo L. 16, ai ha: 
1.° un giornale Icoalo diffuso, e — 

Diodostia a parto — abbastanza ben 
fatto, accurato, rioso dì corrlspondeozo 
0 di collaborazioni, studioso degli inte­
ressi pubblici.... e ohe cerca di render.ii 
sompre più utile e gradito; 

2." premi utili e serii o di reale 
valore; 

3.° la probabiliià di vincere uno di 
altri oinque rioohÌ8SÌini premi; 

Senza dire che 

c'è in aria un'altra sorpresa 
per gli abbonati più solleciti a met 

tersi in paco con la coscienza.. . de 
L'AmminlsIralore 

Echi delle sopraffazioni 
di Innsbruck 

Le dimostrazioni anti-austriache 
Hever i i inen te i i ro i l i i i e 

Il ministro dell' interno ha diramato 
ai Prefetti del R°gno ordini perentori 
afiìuchè siano immediatamente sciolte 
tutte lo dimostrazioni ant'-austriaohe 
provocato dai fatti di Innsbruck. 

Gli ordini severi cercano una spio 
gazioDO nel. precedente della mancata 
visita dello Czar in seguito alla cara 
pagna antl-russa di una parte delia 
Estremi .Sinistra, e pel fatto ohe do­
vendosi ora aprire col Gabinetto di 
Vienna i nogoziati. per la proroga del 
trattato di commercia occorre por l'in-
torCHse d'Italia che niente turbi i rap­
porti austro-italiani. 

Il Governo italiano vuole ossoluta-
mente ' l'astensione da dimostrazioni 
che potrebbero avere nn contraccolpo 
su vitali interessi commerciali dell'I­
talia. 

* * -
Nonostante questi dir oti si ebbero 

però anche ieri dimostrazioni solenni 
i l moltissime città. 

Furono indetti Dolti Com'zi prote­
sta. 

Uno di questi seguirà, in Padova, 
oratore l'on Ettore Socci. 

La protesta 
del nostro Comitato della " Dante „ 

Il Consiglio direttivo di questo Co-
mitato della « Dante Alighieri » ha ier 
sora votato il seguente ordino del 
giorno che non si limita ad una sem­
plice affermazione di principi, ma anche 
addita un m'>zzo pratico e serio di lotta 
per la difesa dei nostri conculcati di­
ritti nazionali : 

« li Gomit,ato udineso doila Tìanta AU-
r/kìcri m.'indii saluti o plausi ai genurosi 
cliG por il i)ropi'io diritto, liei' la lingua 
naf;ÌTO o per la acioiiza soroiunnnte alTrou-
tiiuo la selvagijia ira di Tniwbruck — eroga 
por ora mille lire in difesa della nazìona-
lit.'i italiana conoulcatii, eri esorta i friulani 
ad iirtbrzaro di consensi e di mezzi la Dante 
Atif/hieri ». 

Ijd i mnd', aggiungiamo noi, p'ù ef­
ficaci per afforzare di consensi e di 
mezzi la Dante .-Vlighien sono quelli 
— assocciandosi a questa dijfnitosa e 
fiera protesta contro i barbari fatti di 
Innsbruck — di farsi, non essendolo, 
soci della Dante o di inscrivere ad 
essa qualcuno della propria famiglia, 
e di mandare, seguendo lo spontaneo 
e nobile esempio degli studenti del 
nostro Ltlituto Tecnico, un'offerta spe­
ciale al Coniitato locale della bene­
merita Società, che vigorosamente lotta 
por tenere oltre i confini del Regno 
alto il prestigio della lingua e del 
pensiero italiano. 

Per un ricordo marmoreo 
a Gabriele Peoile 

Pervenuto al Cassiere del Comitato: 
Somma precedente L. 560.15 
Dott. Costantino Porusini » 5 — 
Giacomo Perusini » 5.— 
Gaetano Perusini » 5.— 

Totale L, 575.15 

PER IL COMIZIO 0! DOMENICA 
— por l'invocata e da tanto tempo va­
namente promessa e attesa legge sul 
riposo l'estivo — hanno comiocatogià 
ad iiffliiiro numerose le adesioni da 
ogni paite della provincia. 

Sarà indubbiamente un GomiiiO icnpo-
oente, e ciò per la causa giusta che è 
chiamato a tutelare, attorno alla quale 
ogni classe di persane ed ogni partito 
possono e devono stringersi. 

Gamora dal lavoro di Udine e Fiorincia 
Si è riunita ieri la sotto Commissiono 

incaricata dell'esame dei titoli dei quat­
tro aspiranti al posto di Segretario. 

Riferirà in proposito nella seduta 
della Curamissione esecutiva che avrà 
luogo questa sera alle 8. 

C o n f e l e n c a d a n t e a o a 
La nuova coofereuza del prof. T I, 

D'Aste, con projezioni, sui Purgatorio, 
sarà data al nostro Teatro Sociale la 
sera de! 5 dicembi'e p.v. ; ed è a favore 
del (^rini'tito protettore dell'infanzia, 

La Presidenza ha concesso gratuita­
mente l'uso del Teatro. 

LA TERZA GIORNATA DI FIERA 
Confortata da uno splendido sole ha 

la terza ed ultima giornata di fiera 
richiamato oggi in città abbastanza 
folla 

In 0 ardino grande l'animazione, pur 
non essendo pari a quella di ieri e l'al­
tro ieri, è discreta. 

Poche volte al ebbe pel passato una 
ricerca di animali, ed una conseguente 
sostenutezza di prezzi, pari a quella di 
quest'anno. 

* ' • 
Certo Costantini Antonia ha, durante 

il mercoto di ieri, perduto ... un figlio 
e due mucche!! * * * 

Al i Serraglio, al Cinematografo, al 
Museo Cattaneo, al Labirinto e nelle 
vario baracche continuano ad afiìuire 
i visitatori. 

Il Sirraglio Eli'beoh, specialmente, è 
oggetto dell'unanime ammirazione. 

T a s s a o a m e p a l e d e l l ' a n n o 
t S 0 3 i La Camera di commercio ed 
arti della piovincia di (Jdine fa noto: 

1. ohe li tempo utile per il paga­
mento della tujsa camerale dell'anno 
1003 scade col giorno IO dicembre p. v 

Z. che 1 ruoli dei contribuenti appro­
vati dalla K Prefettura di Udine, anno 
visibili presso l'ufficio della Cambra. 

L a F o p n a o e F a p l a t t ! e S o c i 
p r e m i a t a a R o m a . La Fornace 
Farlatti e Soci di S. Daniele (una delle 
più antiche e. rinomate della regione 
Friulana) alla Grande Mostra Campio­
naria Internazionale di Roma, ottenne 
il diploma di medaglia d'ora per la so­
lidità e perfezione dei suol pregiati 
laterizi 

Vivissime congratulazioni alla egregia 
Ditta, {die ha saputo una volta ancora 
tenere aoiì allo il nume dell'Industria 
friulana, ed auguri di affari d'oro. 

C H s a n t e m i . L'amico nostro An­
tonio Ddi Toso venne colpito da un'altra 
grave scia;ura domestica; il Sgiio suo 
Cesare, di soM 19 anni, cessava di vi­
vere nelle prime ore d'oggi. 

La sventura, che un'altra volta in 
si breve tempo ha co»l crudelmente 
c.ilp'to l'animo gentile del bravo artista, 
reca lutto sentito anche nell'animo 
difgli amici a di quanti lo apprezzano 
e lo stimano. 

Assicui'azletiisulla vita a tipo popolare 
La Cassa Nazionain di previdenza per 

la invalidità e per la vecchiaia degli 
operai fu autorizzata, come è noto, con 
regio decreto del 1903, ad assumere le 
assicurazioni di rendite diff.]rit8 di ca­
rattere popolare, allo scopo di far fruire 
di'i vantaggi della Cassa quello cate­
gorie di persone che pur i.on essendo 
operai sentono II bisogno di provvedere 
alla loro vecchiaia. 

La Cassa Nazionale ha compilato, con 
elementi tecn'ci rigorosi, le tariffe di 
queste as3Ìcura?ioni popolari e l'on. 
Rava, ministro del commercio, ha de­
ferito l'esame di queste tar ffe, come 
vuole la leggo, al Consiglio della pre­
videnza, il quale se ne occuperà nella 
imminente aessiono che ineomincierà il 
primo dicembre prossimo. 

Il ministro, on Rava, confida che col 
primo gennaio 1004 la (ìassa Nazionale 
anz detta possa esercitare questa nuova 
funzione. 

I g n o t i l a d r i entrarono, la sci>raa 
notte, nella boitcgn del barblero Vit­
torio Bianchi, in Via della Posta, a-
sportandovi un bigi,otto dal Monto di 
Pietà. 

L a o u r a ' più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Forra China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

S m a r r i m o n t a . Ieri l'altro 24 
percorrendo Via Profettuni, Manin e 
P'az?.a V. PJ. vennero sm'rriii due bi 
ghetti da 50 lire. 

L'oneslo che gli avesse trovati por­
tandoli al nostro Ufficio riceverà com­
petente mancia. 

V e n n e r o a m a r r i t i alcuni bol­
lettini del Monte di Pietà di Udine. 

A eh', trovandoli, li portasse al no­
stro Urflcio, sarà assegnata competente 
manoia. 

Avvertiamo che detti bollettini ven­
nero già fermati al Monto. 

La Trattoria alla Ghiacciaia 
— in Vicolo del Portello — condotta 
da Potri Tobia, ò riaprerta lunedi sera 
completamente riordinata, »l da corrì-
spondorn a tutto le odierne esigenze. 

T e a t r i ed A r t e . 
T e a t r o M i n e r v a . 

Scarso pubblico aasistetto alla rap 
presentazione d'ieri sera. 

Maier nmabilis, ebbe davvero una 
esecuzione accurata e dnissima da parte 
dello sig. Q. A'iprandi, A Solari. L. 
Majone che recitarouo con impegno ed 
il pubblico lo rimeri'ò di vivi applausi, 

Jl bastardo, di Touroude, malgrado 
una esecuzione splendida da parte di 
Gustavo Salvini e degli artisti, ohe ga­
reggiarono tutti d'impegna, e la bel­
lezza innegabile di alcune scene, ri­
sente oramai il peso degli ann . E' un 
lavoro ohe appartiene ad una «cuoia 
ohe ha fatto il suo tempo e non riesco 
p ù ad appassionare. 

Il pubblico applaudi viv/imente gli 
artisti. 

Segui la brillantissima faria a Felice 
il cer monioso » che diverti assai. 

— Stasera: Otello, la tragedia del­
l'immortale Shakespeare. 

E' indubitato che avremo un tea 
trone, poiché Gustavo Salvini è sommo 
interprete di questo poderoso lavoro. 

PliEZZI'. Ingresso n̂ la platea o leggio 
lire l — Id. signori stiidonli cent. 70 —• 
Id. signori sol t, uflìoiiili cent. 50 — Id. 
piccoli ragazzi cent. HO — Loggione indi-
stinlamcnte ceiit.'dO — Poltroncina distinta 
in platea lire 1,25 — Sedia riservata" in 
platea lire 0,riO — l̂ alco in prima o SG-
coiula loggia lire •'>. 

Tutto lo sedie in prima loggia sono libero. 
Lo prenotanioni di palchi e posti riser­

vati si l'icuvoiio al Oamerino del teatro dalle 
11 alle i:i 0 dalle 18 in poi. 

Una gamba fratturata. Il 
bambino Guerrino Cremese di Antonio, 
di anni 5, venne ieri ricovt^rato al­
l'Ospedale per la frattura accidentale 
della gamba sinistra. 

No avrà per un meso-

Una bioioietta rubata, fu 
ieri, ad opera di ignoti, a Enrico de­
gli Esposti, -che la aveva momenta­
neamente lasciala preao l'iugresso della 
Stazione. 

M u a e o C a t t a n e o visibile tutti 
i giorni in piazza Umberto 1° 

Divertimento morale e Ì3truttiT3. 

I l < Telefono-?oste e Tele^raSs 
elio sotto la direzione doll'amico Dante 

Appiani ai pubblica meùailmeiite a Tro-
I viso, nel suo ultimo numero •— novembre 

— giuntoci ieri, contiene ; 
•[1 telegrafo e il telefono nello togiono 

etiopica — Ln nuovo rooetloro telefonico 
— Una souola d'ingogneri telefonici negli 
Stati Uniti — Una novità natalizia dello 
posto inglesi — Il servizio delle posto e 
dei telegrafi (per i filatelisti) — Cenni 
augii apparecclii e norme per l'impianto 
di un ufficio tolograflco interurbano — 
Kiordinauioiito di servizi telefonici al Mi­
nistero poste e telogralì — La roconto 
inchiesta sul servizio telefonico — il to-
lofono da Conio ad Argogno — La tele­
fonia nelle loiTovie e tramvle italiane — 
Istituzione in lioma di una scuola supe­
riore di telegrafia e tololbnia — Telefono 
Bari-Lecce — Il Telekino — i-*or un 
nuovo circuito tolefouico '— L'Italia o la 
radiùtelografia — Telefono Torino-Genova-
Itoma — Nuovi apparati, telefonici (la iii-
voiizioue del telefono portatilo) — Attiva­
zione di nuove linee tolelbuicho governativo 

— Servi/.io telelipnico Napoli-ltoma — Le 
meraviglie del teleibno (il discorso di Diil-
tbur udito a 220 miglia) — Ksperimento 
dol telefono por i irciii in Sicilia — In­
seritore automatico iior conversazioni te-
loniohe — Ija valigia delle Indie — .Lo 
entrate postali e teiegrafioho ~ Telefono 
Pietroburgo-ilerlino — Amenità e oiiriosità. 

Calepdoscopip 
A/onouiasCico— Domani 27 iiovcmb. 

S. Valeri uno. 
ISlfemerlile s l o r i o a 

2(ì novembre 1584 — Noi 1084 Paolo 
lìisanzio vescovo di Catterò compiva la vi­
sita pastoralo noUtì provlncie aioiclncìili. 
Quelle visite (aci'ìvo mons. Palizzo nel vo-
luuLO sul Seminario di Udine pag. 40) fu 
per lui una tristo rivelazione dì abusi o di 
socindali enormi, spocialmeute nel olerò, 
in cui — egli dice — « L'ignoranza ed il 
« libertinaggio che per lo più si accompa-
« guano disputavansi a gara io preminenze ». 
Tenninata la vigila, d'ordine espresso dol 
patriarca sì tonno un sinodo provinciale 
a Udine collo soopo di dar mano pili di 
proposito a quelle riformo che non orano 
potuto prima d'allora ofTottuarsi comò il 
bisogno riohiodeva, Allora trovandosi in 
Friuli il vescovo di Parenzo Cesare De 
Norrcs in' visHa (yincarìco di Gregorio XIII 
si inaugurò ìL sinodo il 20 novembre noUe 
chiese dei serbiti allo (.h'iMÌe (Ò terminò 
8 giorni appresso. 

Cronaca giudixiapia-
Alia Corte d'Assise 

L'omieidio di Porta Ronehi 
(Seguito (iella «rfj'jnza poin. del S3 

Pres. — Sa che prima di sposare la 
figlia del FranzolinI il padre di questa 
avesse spedito delle lettere, al Tosolini 
ed in che senso.? 

Teste •— La FranzolinI Luigia fu al 
mio servizio. QSSB mi raccontò che 
venne cacciata di casa Lessi le Ietterò 
che il padre lo dirigeva. In esso li 
FranzolinI diceva male del marito e la 
consigliava ad abbandonare anche la 
bambina perchè il marito era un pes­
simo soggetto. 

Pres. - Sa ohe nel 1000 vi fosse 
stato qualche accordo circa il matri. 
monio? 

Teste — Naa sa nulla. Sa che la 
donna si lamentava perchè il padre 
valeva avero i denari ch'essa guada 
gnava. La Luigia mi racconti'i anche 
che il pidre quando era in casa le dav,i 
poco da mangiare, una volta sola al . 
giorno, e quando seppe ohe era inointa 
la relegò in granalo. Dovette abbando­
nare la casa paterna porchò la tratta­
vano troppa malo. 

Rossi doli Luigi, 'ìiudioe Concilia­
tore. 

?res. — In qualità di Giudice ha 
avuto da trattare qualche causa per 
Tosolini? 

Teste <— Prima ho avuto una causa 
col Tosolini che pretendeva il paga­
mento di certi lavori di falegname. Vi 
era una perizia e nel mentre mi veniva 
sporta una carta il Franzolioi si ft-ce 
avanti per strapparla ma non rixsoen-
dovi disse rivolto al.Tosolini: Va bene 
l'attenderò di fuori e vedremo ohi avrà 
p ù forza. Gli intimai di uscire Dopo 
il FranzolinI presentò altra citazione 
pretendendo il pagamento dol manteni-
menlo del Tosolini e della figl'a. La 
sentenza gli fu favorevole Venuto il 
Tosolini a sapere l'esito della sentenza 
non si alterò. Il FranzolinI ha avuto 
sompi'e fama di violento.. 

Qirardini — Desidero sapere se oltre 
avere intimalo al FranzolinI che eica, 
l'usciere dovesse cacciarlo. 

Teste — Ricordo, benissimo. 
Iiocatelli Carlo. 
Pres. — Si ricorda vi siano state 

cause fra il Franzolioi ed il Tosolini? 
Teste — Una prima fra il Tosolini 

contro il Fr<tnzolini chiedente il paga­
mento di lavori di falegname fatti. La 
sentenza fu favorevole al Tosolini II 
FranzolinI allora citò il Tosolini prò 
tendendo il pagamento pel mantenimento 
anche della figlia Luigia. La sentenza 
fu favorevole al FranzolinI. Il Tosolini 
venuto in uffìclo ed udito il dispositivo 
della sentenza non si alterò. Si vedeva 
che fra i duo vi era della ruggine. Un 
giorno il FranzolinI venne cacciato 
fuori della sala d'udienza perchè in­
veiva contro il poi-ito e contro il Toso 
solini. Sa degli antecedenti fra il Fran­
zolinI ed il 'Tosolini. 
. P. Af, — Il teste ha detto nella de­
posizione scritta (the il Tosolini si ir 
rito nell'udire la sentenza sfavorevole 
e disse: Cosi la a>e. Ma la vedremo. 
Vado a.., 

Qirardini (scattando) — Ciò non è 
vero e se lei anteripa requisitorie io 
antecipo arringhe. 

P. IVI. rinuncia al teste Sartogo dott 
Ottavo che viene licenziato. 

Nomino Antonio si espi ime in dia­
letto: Il giorno 5 api ile vidi sulla linea 
Pontebbana due individui quando ad 
un svolto ne incontrarono un altro e 
si colluttarono. Vidi uno cadere nel 
fosso. . 

Ebbi paura e ritornai .lui miei passi, 
mi voltai e non vidi p.ù alcuno, seppi 
più tardi ohe era morto tal « Qhiapa-
latm. Conosce per vista il morto, non 
sa dare informazioni. 

Testi a difesa 
Matliussi Ermenegildo. 
Vres. — Conoscete la famiglia Te-

solini Giuseppe? 
Teste — Sisaignor. Mi ricordo quando 

avvenne il matrimonio religioso che il 
Tosolini andò in casa, cosa ch'i il Fran-
zolini desiderava. Il Toaoijni durò 5 
mesi in casa, ma non potè continuare 
perchè abbeochè lavorasse molto era 
maltrattato Dovette allontanarsi, ed il 
FranzolinI cacciò anche la figlia. Il 
FranzolinI non fece alla figlia alcun 
corredo. 

dir. — Il Tosolini lavorava presso 
il Rizzani e Tonini e poi a' casa anche 
di notte? 
- Testo — E ' vero, lavorava anche di 
notte. Di quello che guadagnava presso 
le. ditte Rizzani e Tonini, cioè 13 lire 
alla settimana e ne dava 10 al Fran­
zolioi. 

Qir. — Il Tosolini era maltrattato 
in casa? 

Teste — Il Tosolini era maltrattato. 
Gir. — B la moglie si lagnò mai? 
Teste — La moglie ai lamentava 

perchè in casa pativa.la fame, 
dir — Il Tosolioni era minacciato 

in casa? 
Teste —. Il Franzolini è voce gene­

rale che minacciava sempre il Tosolini 

anche di coltellate. In modo che questi 
ha 'dovuto uscire. 

dir. — Sa ohe II Tosolini avesse 
paura dello suocero? 

Teste — Si. 
Oir. ~ Sa ohe una volta 11 Toso-

lini si recò anche alla questura ? 
Teste — Si, anzi aaohe un giorno 

vi si recò con certo De Cesco, ma 
lasciò andare la oosa perchè non tro-
vavasi II Commissario. 

Oir. — Sa che il Tosolini quando 
si recava a casa cercava compagnia} 

7'!!,tte — S\ anzi 'jna volta m'attese 
a Porta Ronchi per fare la strada in­
sieme e mi confidò ohe dopo fatta la 
citazione al FranzolinI aveva paura e. 
ohe tante volte anz'chè seguirò la strada 
andava poi campi. 

Il Tosolini ammette II fatto. 
P. M — Sapete se il Franzolini 

portava armi ? 
Teste — Non so. 
tìirardtni — Verrà chi lo dirà. 
Teste — So che una figlia del Fran­

zolini disse ohe quando fosso m^rto 
suo padre avrebbe pigliato una sbornia. 

Cabaì Giovanni, 
Pres, — lira vostro compagno il To­

solini ? 
Teste — Sissigoor. Guadagnava 12, 

14 lire per settimana, Credo dasse 
dalle S alle IO lire al Franzolini. 

Pres. —- G come era trattato? 
Teste ~ Male. Poco da mangiare e 

molto lavoro. 
Oirariini - - Sa delle minaocie del 

suocera? 
Teste — Ho sentito dire da molti 

ohe il Franzolini minacciava II Toso-
lini di morte anche con schioppottate, 

Qirardini — Sa se in oasa Franzo-
lini si facessero dei lauti trattAmonti 
ai quali non partecIpaTano il. Tosolini 
e la sua famiglia? 

Teste — SI, una volta vidi il Toso-
lini n lavorare e la moglie e la figlia 
erano fuori seduti. Gli altri di famiglia 
in casa mangiavano e bevevano. 

Verona Franoeseo. Dà informazioni 
come il precedente. Sa ohe il testa era 
violento e ohe minacciava seriamente. 
Circa il fatto del militare e del grap­
polo d'uva nulla sa. 

Zabano Angelo nulla sa. 
Lodalo Gio Satta. 
Pres. — Siete stilo con Franzolini 

Giuseppe all'ostesia di Marzinotto ? 
Testo — SI; anzi in quell'ocoasione mio 

compare mi pregò perchè oombinassi con 
Tosolini in riguardo al suo avere e pel 
corredo, Non ho potuto metterli d'ae-
cordo ed allora abbandonai le pratiche. 
[| morto pretendeva di essere «ceditore 
verso il 'Tosolini del mantenimento. 

L'udienza è levata alle 6 e me^za. 

Udienza antim. di ieri. 
Vengono richiamati i testi avv. Rossi 

e Locatelli. 
Girardini — Desidero si faccia ri-

su tare se il Franzolini ed il Tosolini 
si insultavano a vicenda durante la 
causa. 

Teste Rossi — Non posso ammettere . 
altro ohe chi si esaltava era il Fran­
zolini. 

Teste Locatelli — Non può esclu­
dere che anche il Tosolini .non tósse 
esaltato, di oei^to però era più i^almo 
e più cortese, rispondeva solo qualche 
parola 

Lodolo Angelo 
Pre-I. — Sapete dei maltratti ohe ,11 

Franzolini usava verso il Tosolini? 
Testé — Lo seppi dal Tosolini ohe 

mi raocontava del trattamento ohe In 
casa riceveva, era insultato di spesso 
ed aveva poco da mangiare. 

Un giorno che lo trovai magro e 
sparuta mi pregò intercedessi dal padre 
suo Leonardo acciò lo riprendesse in 
sua casa. 

Aggiunge che il morto era disonesto. 
Aveva anch'io da avere dei denari per 
vendita di grappa, ed il Franzolini mi 
disse, quando gli richiesi il pagamento 
che piuttosto mi avrebbe ammazzato. 
Dopo d'allora non volli più saper di lui. 

Qirardini — Hi avuto il testo paura • 
della minaccia? 

Teste — Ho avuto tanta paura che 
dopo non trattai più affari con lui, né 
volli più amicizia. 

Croato Giuseppe. 
Pres, — Il morto che carattere aveva? 
Teste -^ HIra di pessimo carattere. 

Tutti lo temevano perchè aveva sem­
pre il focile in mano e minaooiava, 

Qirardini — Sa il teste di minacce 
usate dal Franzolini verso altra per­
sona? 

Teste — Seppi da. altra persona, certo 
Domenico Deganntti che un giorno tro­
vando il vecchio alla caccia gli chiese 
se avesse preso buona preda. 

Il Franzolini irato risposo: Ohe vuoi 
prendermi in giro? Cosi dicendo spianò 
il fucile carico verso il Dagaoutti. Intesi-
due colpi, mi avvioinai e chiesi oosa 
facessero. Seppi che il Daganutti aveva 
proso il fucilo dalle mani ed aveva spa­
rato i due colpi, 

Girardini — Sa il teste delia 86)ria 
del soldato? 

l'este — Vidi fuori Porta Ronchi 
rimpetto una oasa il Franzolini con 
una soiabola sotto,il braccio ed il ia-
Cile arcato ; accanto lui camminava un 
soldato. Seppi dippoi che il soldato avern 
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preso un groppiìlo d'uva, il l''i-aazolini 
lo sorpreso ed allora s'impadroal dol 
ciaturioo s dulia baionetta del saldato 
0 lo aooompagcù in casorma. Il soldato 
offriva in pegno un orologi'^ od il pa­
gamento. Il Fianzalini non volle saperne 
ed ti soldato venne'condannato. 

Oiyardini —, Sa ir teste che il Fran-
zolini faoeoo. una querela contro il par­
roco del Carmine? 

Teste — Seppi ohe il Franisolinl portò 
del tabacco.di contrabbando al parroco, 
e poi andd a denunciare il (atto e la 
finanza levò contravvenzione. 

Oirardinì — Seppe il teste ohe il 
soldato offriva 5 lire in pagamento e 
che poi è morto alla reclusione! 

Teste, — Soppi anche questo. 
Oirardini — Senti il testo dalla 

guardia Piatti che il Franzolini Luigi 
scagliò un sasso contro il Tosolinii 

Te)ite — Il Flutti mi raccontò ohe 
il FraozolioI Luigi scagliò un sasso 
contro il Tosolini e se non si schivava 

. lo avrebbe ammazzato. 
7'estc Piutti — Dissi al teste che il 

Franzoiini scagliò un sasso grosso come 
un pugno 0 che al Tosolini cadde 11 
cappello. 

Deganulti Djincnico. 
Pres — Avoto avuto voi una que­

stione col morto Franzoiini? 
Teste — Giti 15 anni mi trovavo nel 

torrente Torre. Vidi in Franzoiini che 
andava a caccia. Qli chiesi se ancora 
avesse preso nulla. Egli si risenti ed 
inarcò 11.fucile. Mi avvicinai per dargli 
un* presa'dl«tabaoco che egli rifiutò. 
Allora gli presi' il fucile e lo scaricai 
dicendo: Mi dispiace di non aiere 
alcun testimonio porterei il fucile al 
Tribunale. Tu iiivece di uccidere il 
lepre valevi uccidere me. Mi pregò gli 
restituissi "il fucilo cosa_ ohe feci, a di 
allora noà èbbi; più amicizia con lui. 

Sa Forno Antonio. 
Pres. — Assieme al Lodolo foste 

all'osteria del Marzinotto per trattare 
di pacificare il Franzoiini ed il Tosolini? 

Teste — Chiamato dal Tosolini seppi 
che esso aveva fatto una citazione per 
il paganiento dei lavori e pel corredo. 

Èra Impossibile contbiuare perchè il 
Tosolini voleva 400 lire e il vecchio 
Franzoiini si vantava creditore di lire 
900. Il Franzoiini asseriva che la mo­
glie dal Tosolini gli aveva rubato della 
farina. Il Tosolini allora calmo pagò 
la sua parte di conto ed usci mentre 
il Franzoiini si esaltava. 

Alessio Oiacomo guardia oampestre. 
Pres, — Che fama godeva il morto? 
Teste. — Poco buona perchè trattava 

di fare del male a tutti. 
Pres. — In che modo? 
Teste — Con la lingua. 
Pres. — Era capace di ammazzare 

0 di minacciare? 

Teste — Non so, ma ho aentito. 
Pfes. — Chiede informazioni sul 

modo che il Franzoiini trattava la figlia. 
Teste — Quando la figlia Luigia si 

sgravò il padre non voleva lasciarla 
cucinare nulla in casa tanto ohe per 
cuocere la panata doveva venire in 
ossa mia a si lamentava del poco man­
giare. 

Braidoili Teresa. 

Pj;e.s. — Cohosoato Franzoiini Giu­
seppe? 

Teste '—• Lo conoscevo anche perchè 
la mogie del Tosolini aveva un bam­
bina di mia figlia a lattare. 

Vres. — ^ r a trattata, bene la figlia 
Luigia? 

Teste — Malissimo, tanto ohe veniva 
con la bambina sua ed il m o a man­
giare in casa.mia;perchè, il padre non 
voleva saperne. •• 

T?eilegnni Libero. 
Pres. — Sapete del fatto della do. 

mouioa delle Palme? 
Teste — Mi trovai presente. Andavo 

in socvizio. Erano le 7 e tre, quarti. 
Ad uqa'-certa distanza da porta Ronchi 
sentii urlare. Mi vplsi e vidi che uno 
era sulla strada che tirava sassi ad 
uno nel campo. Seppi dopo dol feri­
mento. 

La gente diceva che il Tosolini a-
veva fatto bene a ferire il Franzoiini. 
So ohe il morto ora un violento, 

Ripete la storia dol soldato. 
Oiurato — Desidera sapere in che 

direzione venne tirato il sasso. 
Teste — Dalla parte di Luipacoo; 

ma il fabbricato copriva alla mia vista 
la persona cui il sasso era diretto. 

Oastronin Angelo. Era assieme al 
Pellegrìmi Libero. Ripete il racconto 
dei teste procedente, 

Piocoli Oervasio, uguale al Castro-
nini Angelo. Crede che chi tirava i 
sassi fosse il vecchio. 

Oirardini — Chiedo alla guardia 
Piutti da che parte si allontanò il To­
solini,. • 

PiiUti — Dal viottolo della Mado-
netta. 

P. M. '-r Altri dissero di aver udito 
delle grida, voi no. 

Qirardini — No, disse di avere 
udito delle voci ma, non distinse parole. 

Teste conforma. 
Dal Zollo Antonio, 
Pres. — Avete voi consigliato il 

Franzoiini Giuseppe a trattare col To­
solini ? 

Teste ~ SI, soppi dal padre del To­
solini che aveva volontà di un avvo­

cato. Mi offersi di accompagnare il 
figlio dall'avv. Foruglio. Trovai in oam. 
pagua, mentre piantava le viti, il Fran­
zoiini 0 lo consigliai a transigere. 
Ebbi risposta ohe piuttosto di dare 30-
30 lire al Tosolini gli avrebbe date 20 
0 30 coltellate: — Giìi sotto le mio mani 
ho da terminarla. 

Pres. ~ Cho Informazioni puoi dare 
del vecchio ? 

Teste — Senza ohe lo dica lo, lo 
chieda al pubblica e vedrà che nes­
suno dirà bene. Del rimanente era un 
uomo linguacciuto; ma di fatti violenti 
non posso dire nulla. 

Qirardini — Avete mai questionato 
col morto ? ' 

Testa — Una notte trovai il Fran­
zoiini che tagliava sorgo nel mio campo. 
Avvicinatolo, egli mi venne incontra 
con la roncola, anzi mi feri alla guan­
cia destra. Allora lo presi,.pei ooilo'̂ 'sd 
un servo del Franzoiini ven'iii? ft̂ 'ifSp'à" 
rarci. 

Oirardini ~ A proposito di lingua! 
Kifori il testo al Tosolini le parole cho 
disse il Franzoiini ? 

Teste — SI, ed il Tosolini si mostrò 
dispiacente, non per la paura, ma por 
il denaro ohe dovova spendere nella 

Dopo le minaccio però il Tosolini 
aveva sempre paura di andare a casa 
solo. 

Zilli Valentino. 
Pres. —- Franzoiini Giuseppe vi 

disse ohe se avesse trovato il Tosolini 
di nascosta lo avrebbe ammazzata? 

Teste ~ Si, quando lo consigliavo 
ad accomodarsi. 

Pres. — Dopo il ferimento il Fran­
zoiini disse qualche cosa? Lo avete 
dotto ieri qui al Del Zotto. 

Teste — Mi riferivo al fatto ante­
cedentemente. 

Udienza pom. 
All'aprirsi dell'udienza la sala è af­

follatissima. 
Oirardini rinuncia al teste Bevi, 

lacqua Giuseppe. 
Foscìiini Giorgio II giorno 5 aprilo 

vide il Tosolini alla messa; era calmo 
come sempre, non ubbriaco. 

Oainero''Antonio. Seppe del fatto 
del ferimento la sera nella sua osteria 
dagli avventori che approvarono l'av­
venuto ferimento, perchè il Franzoiini 
era capace di ogni azione, 

Filippoii Riccardo Racconta il fatto 
del ferimento come gli venne narrato 
dalla guardia daziaria Piutti Giovanni 
il mattino del 5 aprile. Recatosi nel 
pomeriggio dalla moglie seppe da essa 
che il marito era un buon uomo e che 
non può essere stato che provocato. 

Narra il fatto del soldato. 
Dà cattive informazioni del Franzo-

lini Giuseppe. La figlia di questi, Cate­
rina, che abita ai Casali Cormor, ebbe 
a dire nella macelleria Del Nsgro ad 
Udine a ohi le parlava di suo padre: 
Magari fosso morto venti anni prima. 

Dell'Oste Angelo Abita vicino al 
Franzoiini e dica cho non poteva an­
dare d'accordo con nessuno perchè li­
tigava con tutti. 

Gir. — Vorrei sapere dal Cabai se 
abbia sentito dalla madre del Toiolioi 
dire al figlio delle minacele del Fran­
zoiini. 

Teste Cabai — La madre diceva al 
figlio che si guardasse dall'andare dalla 
parte della casa del Franzoiini, perchè 
ripetute volte avova detto che se lo 
trovava gli tirava una schioppettata. 

Giurato — Desidererei sapere dal 
Franzoiini Luigi se accompagnava sem­
pre il padre quando veniva, ad Udine. 

Fransolini Luigi — In quella mat­
tina siamo andati in due perchè dove­
vamo andare a prendere della semente 
di bachi. Qualche volta del resto ve­
nivano assieme, ma il padre veniva 
anche salo. 

L'esame dei testimoni è ultimato 
Si procede alla lettura dei rapporti 

e delle informazioni che sono ottimo 
pei Tosolini. 

Alle due e mezza ha la parola il 
P. M. cav. Speoher. 

Non vi son ropliche. 
Il Presiduiito da lettura e spiega ai 

Giurati i quesiti che sono dodici. 
Quindi fa il riassunto del dibattimento 

ohe riesce veramente chiaro ed impar­
ziale. 

LA S E N T E N Z A -
I giurati si rilirano alle ore 5 e 

tre quarti, rientrano alle ore 0 e ven­
ticinque. 

II capo dei giurati. Polo dntt. Marco, 
leggo il vci dallo, che assolve l'imputato 
Tosolini per legittima difas», ammette 
il porto d'arma abusiva ; accorda le 
attenuanti. 

P, M, Domanda sia condannata pel. 
porto d'armi a mesi 10, 

Gir. E' una vendetta per il verdetto 
del giurati, (Voci: si, si). 

Pì'es. Protesta. 
La Corte condanna il Tosolini Giu­

seppe a mesi 10 ed alle sposo. 
« 

* * 
All' uscita l'onor. Girardinl è viva­

mente acclamato. 

•I processo odierno 
Stamane 6 principiata la discussione 

della causa per rapina contro Plozzer 
Antonia d'anni 47 boscaiuolo, Plozzer 
Giov. IJatt. d'anni 42 segantino, Unfer 
Nicolò d'anni 23 muratore, Untor An. 
ionio d'anni 26 muratore, 

La requisitoria 
La requisitoria del P . M dimostra 

la colpabilità di omicidio da parte del 
Tosolini, il quale non agi per difosa 
di vita. 

Invoca un verdetta di condanna. 

Arringa dell'avv. on. Girardini 
Quando viene concessa la parola al­

l'egregio difensore nella sala si fa un 
silenzio religioso. 

Ad un certo punto dell'arringa che 
è assolutamente impossibile riassumere, 
quando cioè con parola vibrata, com­
mossa, felice rievoca la figura di quel 
saldato che dal Franzoiini è condotto 
all'autorità perchè reo di essersi im­
possessato di un grappolo d'uva, scop­
piano nella sala fragorosi insistenti 
applausi. 

Il Presidente allora sospende l'u­
dienza ed ordina lo sgombera della 
sala nella parto riservata al pubblico. 

Il valente oratore con parola calda 
e convincente ha incatenato l'uditorio 
per circa due ora impressionando. 

Chiede un verdetto di assoluc:oue. 

IN MOUTK lìJ'lL (i|()V..\Nli'rT(i 

Cesarino Del Toso 
Oli spoi'imzo delìii torrii 

voi finite in un avel ! 
0. Frati. 

Nelle ore ant. d'oggi cessava di vi­
vere il Jioìanovenne Cesarino Del Toso 
upprandisia pitlore-docoratoro. Quale 
sventura! un'altra tomba anzi tempo 
dischiusa per accogliere le spoglio di 
un caro giovanetto, d'una buona pro­
messa nell'arte, d'un'esistenza che for­
mava le speranze, lo gioie domestiche, 
la paterna consolazione. 

Non ora ancora rimarginata la tro-
raond;i ferita ohe pochi mosi sono por-
cosso il cuore di quegli sventurati geni­
tori la morte d'un altro figlio so-
diconno, cho nuovamente si trovano 
inacerbati da si straziante amaritudine. 
Sfortunati! 

All'egregio artista AntoniojDol Toso 
e all'addolorata sua spiisa possano os­
sero di qualche conforto le espressioni 
unanimi dei sentimenti di compianto e 
di doloro ohe nell'animo di egregi cit-
tadini come nel cuore di amici e col-
leghi d'arte fervono in tanta iattura. 

Udino, 20 novombro 1003. 

L'amico V. Matlioni. 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Premi imiì 
PER 

Prossima Estrazione 
I pieiQi sano risibili, dalle 9 alla 19 

nel locale OiaoDialli • 

Note e notizie 
Alla vigilia della riapeitara della Gameia 

L'Estrema Sinistra convocata 
Il gruppo parlamiint:iro socialista è 

convocato per domenica mattina come 
preparazione dell'adunanza plenaria di 
tutti i gruppi componenti l'Estrema 
sinistra, che sono canvacati per lunedi 
mattina affine di ooncrotaro un'azione 
comune verso 11 Ministero. 

Se a priori si conosco l'attitudine che 
assumeranno i socialisti ed i repu'obli-
oani i quali, abbandonata l'idea doll'o-
struzionismo, voteranno certo contro il 
Ministero, non è ancora però passibile 
precisare con certezza quale corrente 
sarà per prevalere nell'adunanza ple­
naria; perchè si sa che parecchi radi­
cali, por reconti doliborazioni, sono 
contrari a provocare una orisi. 

L'on. Rigala dimissionario 
Da i3ielltt giungo notizìii ohe l'on. Ki-

naldo Rigola, da parecchi me.ìl colpiti 
da gl'ave malattia agli oiishi, in una lot­
terà inviata al Corriere Biellese si diohiarii 
assoiiitamonto- decìso di laaciai'c la vita 
parliimentare, alla iiualo gli ò impossibilo 
attenderò pi il oltre.' Inoltro dichiara clie 
non andril tt Roma a parteoiparo ai lavori 
parlamentari ohe ai inizioranno prossiraa-
moiito e oliò por il suo stato fisi™ ricon-
sogiia il mandato al partito ed agli olottori 
por la nomina dol suo succos^ore. 

UN RICORDO OPPORTUNO 
Noi 1898, scrivo il Messaggero, diHCU-

tondo-si tiUii Canieru il biliuicio dol Miui-
Btem dolie Posts o doi Telegrati, un gio-
vimn deputato, lia le approvazioni doi óol-
leglii prosoutì, sosteuiio briUaiitameiite le 
aogueuti riformo : 

1. la neccoaaìtà di abbassare da 20 a I J 
ctìnteaimi la fi'ancatura dolla lettera ordi­
naria nell'interno del R êgno ; 

2. la necessitìl di estendere, anziché al 
solo distrùtto poMalG] a tutto il manda-
mmto l'affrancatura delle lettore ordina­
rie a soli n centesimi ; 

3. di ridurrò della meta le gravose 
multe applicabili sullo lettere o non af­
fiancate, 0 ÌnR\if[icìou te monto affrancate ; 

d, di ammottoro al Borvìzio dol pubblico 
la cariolina~tGtagra(ìca di solo tì parole 
còlla tassa di ùO contesimi. 

L'oratore dimostrò in quoU'oooasione ohe 
queste riformo, da lunghi anni reclamato 
dal pubblico, anziché di rainuire i proventi 
dell'Erario poi servizio postalo e telegra­
fico, li avrobboro aumentati, e ohìodova 
anche molto opportunataDiente elio .una 
porzione di questi aumenti fosso devoluta 
a benefico dol personale, specialmento di 
quello più umile o meno retribuito. 

Sapete olii era ([uel giovane deputato 
che sosteneva questo npportunissiiho ri-
riformo? Era l'on. Steilutti-Scala, cui 
oggi vonuo aflidata dal . Ke la direzione 
del Ministro delle Posto e dei Telgrall. 

Yedremo ora se il Ministro ricorda ed 
applica le idoo dol deputato. 

INTERESSI A G R A R f 
Per chi ha botti vuote 8 vuol conservarle sane 

Siccome i vasi viuari lasciati vuoti èj 
facile ohe si guastino, cosi raccomandiamo 
a coloro che si trovano nel caso accennato, 
di tar lavare le botti vuote con un buon 
liscivio dì soda boUonte (in 10 litri d'acqua 
Hcioglioi'C grammi HOO di soda) poi ri-
sciacquarlo a due o tro acque, indi la­
sciarle sgrondare bone e asciugare e poi 
dopo asciutte metterlo in cantina, solfarle 
energicamonto e chiuderle il meglio pos­
sibile. 

All'esterno poi perchè si conservino bene 
le doghe od i cerchi, ai spalmino con una 
pasta fatta di trementina o eera gialla 
fuso insieme e mescohito in proporr.ione 
da dare una sostanza pastosa a tempera­
tura ordinaria. 

Per la buona conservazione interna sarfi 
bene cho ogni mese si ripeta la solfora-
• tura. 

Vor fallo operazione î possono usare o 
stoppini imbevuti di zolfo, oppure i sol-
foratori a vontitore. 

CUNARD 
Linea diretta Venezia-Nuova-Yorl< 
Rioeroansi dal Mandatario por l'orni-

graziono in Italia, Nicola Forolla, 

Subagenti d'Emigrazione 
in ciascun mandamento delia Provincia 
di Udine. — Serie referenze richieste. 
Indirizzare oiferte : JV Ferolla presso 
Fratelli Pardo di Gius. — Venezia. 

Tisi - Tubercolosi 
in qualunque stadio, oggi flnal-
mento si guarisco col nuovo Ili-
travato scientifico : CIIH,^ VO-
I J O : H H O . — Cliiedere Istruzioni 
gratis al Premiata Laboratorio 
Ghlinico Cav. COLOMBO -. Rapallo 

'I Ligure. 1 

I biglietti da J i i r e BX.* sono ottenibili 
alla aedo • dol Comitato Via Prefettura t i 
— presso la fiasaa di llisjiarmio di Udine 
iioncliÌ! pressi) lo Jianolie o Cambiovaliito 
di CittiV 0 l'rovinoia. 

-)533«—. * . . " « : » • « 3 S t - Ì( 

Acqua tì h ì m i 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certiilcati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm, 
Carlo Saglione medica del defunto 
R e U m b e p l o I — uno del comm, 
G. Onirico modico di S . RI. V H t n p i o 
E m a n u e l e SII — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L a o n e XIII 
— uno del prof. comm. '<u,ido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex BSinis^iPO dolla Pubbl. Istruz. 

Concessionaria per l'Italia A.. W. 
RAODCt - ISdlliniB. 

S t a n z e ammobiState con 
proprietà — sorvizio accurato — vc-
lendo, appartamentino por sposi, oor 
uso della cucina — a condizioni mo­
diche — presso distinta signora. — 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
giornale. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specìalisla w le malattiG interi e wm 

ogni giorno daile ore ) 1 '/j alio 12 >/, 

Piazza Meroatnnuovo (S. Giacomo) n. 4. 

LATTERIE! 
Il oagllo e i prodotti per Caseificio 

(lolla fabbrica I, e C. Fabro di Auber-
villiors, premiati all' Esposizione di 
Udino 1903, si vendono presso l 'em­
porio commerciale di FRANCESCO 
MINISiNI in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

M ÌÉ&È Aiifili n 
antivenerea e della pelle 

SCIROPPO ÀNTISTPILSriCO per Io 
malattia aiAlìlioho pìd oatìuatu agli altri 
aisttimi di aava, ilapiiramlo il sanguo h. 5. 

INIEZIONE ANTIGONOROICA L. 5, 
PILLOLE Lj. 5 per gounorree oetìoato 
e ribolli (acoto o gocoetta) e perdita 
bianche. 

UNGUENTO SOLVENTE ^ev ghiandolo 
iDgrofisatQ 0 stringimentì uretrali ondo 
giturirli Boaza operssiono ]J. 3« 

SOIAVZIONE por ulceri e piaghe d'ogni 
specie di malattie gogrote recontì ed 
invecchiato L. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA M'AN-
TICO 9 PREMIATO Gabinetto Privato 
Bott. TENGA, Milano, Viooli S. Zeno, 
6, p. 1. Visita dallo 10 alle U o dallo 
14 allo ì(ì^ consulti per lettera L. 5. 
DBjioBito m Milano, laboratorio Doti, 
TENGA, A\ dettaglio farmacìa Ema­
nuele, Via S. Zeno, 2. 8 

Premiato Laboratorio Metalli 

"Via'^:F>x©fett-tara,^!2-4: 

ottonaio, i^andaio, Fonditore di iVletalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti-

monta Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata por toiiettes — Water Closots porcol-

laiia bianchi o decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos od altro di provonion/.à 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua o di gas — Apparecchi por birra 

ed accessori. 

Chiedere sempj:o iu !.L.II<.,ÌÌJ «.uilii iiuii-a UVJ 
G l o b o s o p r a t'.'iijci:i r o s ^ a e rii'i 

as>;oìut<tiiiciut: 
qLl.il:;î .si 

X t ' R A N K " M I L A N O 

E. MERCATALI dir.-propr. respons. 

ESTRATTO QLOBO 
per pulirti e lucidare 
.'JtuUi i metalli cuinuiii. 

rogliiei'i e '^/t>0e,'//0iteffi//it^ìfefn esCj 
iicg-o;i.i'nì Ji fr^ncii W&!tJ:SBAukJói,.MffSS:l/fiS^ 

casaiini'iii. SAPONHTTO «LOBO 
Per oro - arìjeiiEo - vetri - spccchL 
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Le Jppzioni j t il "FPÌDIÌ,, SÌ rieevono eselnsivamente presso fAiiinistpaKiono tìel ftiopnale in Uiine, ?ia Prefetoa N. 
ijMlilflBiiiiiiliiiÉiiiiAliiyiiiiilli m iMi»iMiiiTiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiil MiniiiiiiriTiiiìritiriiiiiiiiiMiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirii- iiiwiiiiiiiiiiiiiimniTrTiiriiiiinriTiiiirTnir-iiiiiiiiTiiiim^^^^ —-i—iiit'nii^MiiiriiiirmmriMtnrnrwiiniliiliiriiiiiiM 

StmOPPO PAGI 
li miglior èpnratìTO 8 rinfresoatiTO iel Sangne 

INVENTATO DAL 

Prof. GIROLAMO PAeiiilNO 
DTRTaF.RSr oliti DiltH P r o f , « i i i rolnino P a g l i t t n o 

FIRENZE - Via Pandolflni - FlBEMJÌE ' 
Casa Fóudàia nel 1838 

_ (Gm'fìuni tkdle imUmii^ni e mntì'éffn%i<ini). 

l'pmemif^aémostri abbonati 

Giornale quotidiano della DeRioorazia 

taÌÉo ' Ìsepi | t ì : ' ' èà l Ìnf» ' ' -

ABBÓMAMEIITO 
; • , pe r ti ;i()04V 

Anno , . . . . . L; I6 i f 
Semèstre . • v • • » ^ "~ 
Triméstr? . i . , . » 4.— 
Estero per u|t anno . . » 28.— 

Preiiii gratiilli 
Cìasoiho del iioàtri abbonati annuali 

1." IJn ricco elegante e 
solido portafoglio in oiioio 
line e. rasò — a numerosi scampar-
ftmenit - p w ; uomo 0 por signofa -
assortimenlo, 'espresìamente fai/bri-

alo dà'iiria primaria orna di Milano. 

L*ftbbonato -potrà «oegliera liiièra-
msnle uno di questi sette tipi: 

iipq a). Pprtahgìw, peri; nomo, articolo 
serio,'còrt^MÒ'isiV'^,,'.•</•,, ••.' .'••. •̂'... 

lipoi) Pollifollltì ì4éft lijHlìi afticolo 
elegante, OT»'fof*W«#in-ra^d*;':' 

Uga,<iJi.P<)\'bilpsAoiaJàfff^tto -—.-ciioip e 
tela fetti'saimij,astipoio per lionio d'iifl'ari; 

ft))(i d)r.Pòrtofoglio' per uomoi à , toMoiie,. 
articolo n o n t a V : ' ' ; ; ' ' 

tipfj, eì'iijnsiiqslio 'psr •nomo, ; articolo 
« iàntiiBÌa'iJÌón'pi^ii->:tó;ato:iii rasoi ;̂  

hi)0 79 Sortfiittonete per'iigmra, àrtiòolo' 
nnissimo, agata, eoa fregio: uso argentoj 

(»jJOjgJi,Poî »wiiStéi.polv,BÌgaopa,'a^^^^^ 
ilnissiroòji pelte'/ftica a^cordoiie. ' : ' 

iVS;;"y-''VQual:«M>>oH-:dil!;fttfóati ;Wli ' 
coli è dei Talpi-e î reale di Lire 2 . 2 0 
a Lire, àtBO^;. .^ 

. a'.° 'l/tMM^SLWùik • " 'lieg-.: 

getéini'fjif.iiiEdipJfe' ,d0Up;:--
riooò jjóJSto^" ilfust't'òtij ;-— etìijò; dalla 
Società Intoi-naiionale per la paqefr— 
tìràtaraooniooijartìoavéspresso per gli 
Abbonati deIjiiìrAtKi : 

L'edisiipne pjfiiie^inifljym.Jtitòtij^'à 
noria,'ié: in:>oiiHìfe 11 ten|.i,:S>l»s . : , ,_: 

H volmne contiene soHtti.di: r-FiHTWO, 

«oor, Bei^wAi, evàltrt'illiìstri};''^ 

1. pteqii nam, 1; e :nnm. j 2, 8Ì,rititano 
dall'AbbóiiatOi;;. ó da olii i per y Ini, ; presso 
l'A!nii4inistràiiione.y/'.V'~:."v.i!,- ;::' .„•;;•-..;,, , 

Ohi 'ne. Tolessa spedizione po9talé'(rao-
comaindafa) :fl|giungaiC^nl^ 35, ;,>:;;, ,:;i.::, 

Ognano degjliabbflna»! ,;aijn«ali,i|ij re : 
gola cop rAmmliillwiyone iàoilrè^eoB-
eorrérà'''», ', /•, 

CINIUE l l É o r P R p 
di ec&ezioiille valora 

c i o è ; ' •' 

1.» iMacchinà da cucire 
— rotativa Whéelfr e Vlilsp — ori 
ginale americana— la prima marca 
del maaip. —- Garantita per cinque 
anni (acquistala prea^ò la nòtissima 
premiata D (ti ooooittadina T. Da Luca) 
- P R E Z Z O L . 2 7 S . 

La njaeolìina,;(sofff^fetoj,co» tutti gli.aG^, 
eetsori,.i a. p e d a l e ' eìl• a m a n o mi 
soecoU ImahiU ^ i r i p l o uso:—tàyòlo Con' 
ala ripiegala ,T— fttj' con perai su efere — 
cofano curvò extra ornato — cinque Oiis-
«etti à cUiaie.i,'v-"'''•••:•':.;'••••. • 

Mobile di gran lusso in legnc) î ovoro, à-
merìcanO, òóH fregi a • preesìòno,' gnarni-
nizioni in metallo dorato.; 

W asBolutàmeiiie la pjft elegaiito Mao-
ciiinaiper«!lòttó-^di.«ignorà:;: è ' tófé 'pei ' : 
ogni genere di'lavoro in fino evdomestico, 
noiiohè per riearao; 

2 0 Orologio - remontoir 
d'oro a tre easse (acquistato 
prossn 11 nuòvo negòzio di òrefloarta" 
orologeria-argenteria liàliBO Ron'ióni 
in Od'ne, Via MÒpoatòVooòh'o.^ Angolo , 
Via M»roorie); - ;da l valore di L; lOOi 

Eiboiiv soelta ai viheitorii del.oonoqreO, 
tra l'oiòlogio jnér s»o»»o, (sotldissimp. — nio-
vimonto'ftdilnoora —spiraglio Bi'ègUót) 6.: 
rorologio ?)«• signora ' (élcgatitisfiimó ~ . 
fiintilaia —' movluiento a :Oilindi'0)i : 

s,. B u s f ó t t ìodèrno i n t e r ­
r a c o t t a •_;:g,s animiratissittio all'E­
sposizione';-^ del premiato Stòftiii-
jMCiifó 'ffi: ;B^<i^/ia»'i;•;•d^:^dineT^''^i;-
produ^iòne' dlj.,stupflnda jB ,òrtginàl!s-
sima opei-a a i i r | » f i | l ioultoré ;Ca-
maur, l'acclamato autóre di «Incanto »., 

: 4.°^éit'vizìp "-per ' dèissert"-'-
artiatioo,,e signorile — in melallò fine 
garantito — con poaSta per 13 persole 
: aopli tofréSlè^à 'kòtis t ì l tós-Sfif 'Mi 
siwi, Udine, MercatonUovo, olio ha rinomata 
Speoialitil di questi articoli. 

Sfi 11 ritratto della Re­
gina Elena - stupenda oleografia 
flnissìnia — ,oon riooii fd. artistioaiOor-
^loe - s l n i ' | f f f i | | % * | # | * | i . , . . :,-:;; i ' 
: Quadro e cornice acquistati presso l'an­

tica e premiata Ditta Jlforeo •Bon'dw.wo, 
Udine, Meroatoveeohio., , 

N B;; —.Ref lu i t i questi premi; ia 
cura 0 la'spésa per linballagg'Q » sped-
ziolie è a càrico, del vlnoitofò. ' ' 

Rubrica utile 
pei iettopì 

X ^ e r x o ' v l e 
Partenze Arrlyi 

ildVmmia a tldim 
Partenze 
da Udine 
0. 4,40 
A. 8.20 

.Di 11.25 
0. 13.20 
M. 17.80 
D. 20.28 

l P̂HBl SMIllTP: :,:: 
'Tfltti gii abbonati ohe oltre al portafo­

glio 0 portamonete prescelto di diritto, 
desideyassói'o aecjuistarne U7i aitilo per Uomo . 
0 per signofa, potranno, con liherasscelta; ' 
fra i sotto t ip i , avere - , , "̂ 

spsd&iòni 'iknìipi'ém, in tiiV oagò;'/«J' l i tó 
preim. _:' ?, • ' • • ' : • ' * ' ; . : ; • • • , „ \ ' ' • ' ' ' / . ' ; / " • ' , • 

Abbiainó pensato che a,molti nòs t f i . ab-
bonati può far piacere ; di procurarsi la ; 
stupenda Guida « l a P r i n U » , del .Valèri-
tinis, olle ebbe còsi grande suooesso, ,;:;" 
: E .pe rò abbiamo oombiiiat<i,eon")a.iPitta 
Editrice Tosol in iò possiamo offrire fli nost r i , 
abbonati annuali '" / ' : ' 

k Bmà illDstota'^|f^^ 
mercé l 'aggiunta di soli cen t . SO (0.05; 
oompresu là spodiaione rai«omandato), ' ; 

Agli uomini d'affari, coramóroianti, indu-
i t r ia l i , eoo., nostri abbonati annuali , pe r 
accordi pres i con l 'Amministrazione dei: 
:« Gjixx6iHno_. Coinimri^iahyt di • Yenezia,:; 
siamo in: grado di offrire ': una Vantaggiosa 
combinazione: 
: Da oggirn tutto:il ].804;il ; ; • ;-, 

SrB>,^ettlno C a m m e r c l a l o 
li pi il diffuso e il pifi au(:orevole: perio­
dico agriòolo-cpmmeroiale ed industriale 
della Éegiono yeneta ^ premiato: all', H-
sposizione di' Udina—- ohe esce a Yenezia 
in dodici» piigiiie, :il l.o e il ISid'ogni 
mese — por. SQÌO fi. 2.B0. 

Spedire vaglia 0 oartojiiia ^vaglia 
àll'Anuministrazione del F R I t l t l ^ Via 
Prefettura, 6 

Arrivi 
a Veiw%in 
„ 8.B7 

12.07 
liilO- ' 
18.00. 

,;' •23l2&:; ^ 
a.«.0B' 

D. 
0 ; 
0 . . 
u. 
0. 
Jt., 

i.4B 
:tm' 

10,48' 
14.10 
16.87:: 
aa.ao;. 

7.48 
10i07 
i5;sS' 

, 17.00 
28.23 
: M 0 

ÙaìMimi^fytléiki, Ja Conttlili§fAMne 
0 , « ' 
7.58:: 

lOiSu*: 
17.10'i 
17.38 

:;:: B.6S:: 
' l l i .38: : 

20^45:-
sJ^jlO,'-

da T/dino : ; a :TrÌ06 
0. B.3QJ: am^ 
D. ,8 .00. lo làK; 
M, 1 5 : 4 2 ' : 18.46 
0 . 17*25; % a ( K a | ; 
da Udiià étptòìmh 
M. 0 . 0 0 ; vfÒ.aif 
M.i 
M. ' 
M. 
M. 

' •0. ' = 
l ) . :. 
0 . 

• : 0 . : . 

7,'88, 
iH:Or 
,17.00 
10:40: 
20;Q5 

lOflifì aflO 80*1, 

18.05'5Sillffi87';> 
21.23 :i,:;31i50i, 

W' 
0.28 

14:80 
10:55 
18,38; 

daSVieale alMim 
A. 8,25;:., 11.»: 
• M/:'8.00 12.56: 
D. 10,4B, 80.00 
•D,i'21,g5|i;|,:l(|!2; 
dà ÓivittfìUìa tmitk. 

l i . 0.40 : '-:7.16' 

,,Kpl7*lff'd':l74fi 
,,M:, 22:00 : 2 2 ' 2 8 

daCaaarsadl'ó'nogr]. da'Pai'togfi'aGas&taà: 
A, ;: 8.25:':--v;l8.06 : ,: 0;:':8.21,,!v :u.8:02: 

' 0. 14.31:1 ;• ISdO :' ,.O:':l3il0: :-; l3.55i 
0 . , i y 7 '-.Sm^n ; 0. •8Q,ll;::t;: 20[,68 
da GasariajaSiàlirnhi .daSpilinii. iapascfpa 

Servizio deiié fibrrière 

Per OiviSale — Bocapito all'«Aquila: 
,Nova», via Manin. —:l?nrténza alle' ore 
10.80', atrivo'da Olvida!6,all6:10 ani.:,; 

Fec NiittìR: — : lìeqapìtp.ìdem. — :i?artóiizu; 
lille :16, arrivo daNiniiS;.:»!!? 8 oiroa ant.: 

, (di ogni martedi,:giovedi:a!sal)atp..' :, 
Per iPoÌjaiiolò, HòrtegUauÒ, Castiòiia---
: : Beòapitò» allò' ' « Stailo ili 'Oaviilliliò» ; 

via PoseoUe ,—l'arteiiaò alle 8.80 iitit. 'ò: 
'alle 18, aiìivi'diviMt)rt(igliano>:'àllé"0:8Ó 
'io"17.8ff"OÌroiiv''-^:-'':''i:":, •"•:,:,.:";'.;•• v 

P e i ' Beitìolò — •BdottpIto:.-,,<AlljorgO;: 
,! ìloma,»:,, via; yosootlp e fltallo ;i: AlV:Wa-
V polétano »,;ponte Posoòll6:r--: Arrivo'«Ile 

; ;;l,Prpa»'l;0M0;,,all6''lfl--(il ogni', iriarièiliì' 
;i giovedì'e'sabato. ' : ' , ' ' , : "; , ' " ' ' ' ' 
Per TrlTijjnaaOiPaTla, SaliuftaoT» ,^: 

;: IRòoapilò iAlb'érjo d'IlSliii»' -S'ArWvò 
i alle 9.30 patléniia alle IB, 'di ogni, gloriloj; 

PeirPovoletto, Paoiis, Attimi* — Ke-
i capitò «Al Telegrafo», :~:Partenza alle 
f l 5 ; arrivo ..alle 0:80, ,:.;,'•,.:' 

Se»,. OoSifolppivSsdegliano — Recapito' 
;i,< Albèrgo ,d',Italiii;i»„,-- Arrivo: allò.S, 

, .spartenzà: alle IG.SO (ir ogni ;inatted!, 
'',,i:giOvédl;e:ààbato.,• ':•"•':';:;;.':,':,' '"•'." 
Per Tso^, BMgaauo, aCoitegììàiio; iTdlue 

:— fieoapitO'olio '«StalloPaiiliizza» Siib. 
, GMazano.:' --̂  • Arrivo alle 10, : pai-tenza: 
alle 10 di ogni mlirtedi e;8abnto. • ' 

0. 8.ÌB 
M.:,14.35 
0. 18,40 
,:.. .JJdinth-':. 
M.:,^.7,aA: 

::M. : ,13:^6 i 
Mi::;:,l7:56:;: 

• VèmXià'': •' 
0 : ' ' 7:08'' 

'.Mv' !l0i2B:' 
:.D:i»:.l8:255;; 
' .:.:.M(à::':.'• 
M.' 7.24; 
M. imm 

:;]«.-; ;:17,50' 
•TViasfe:'' •' 

D."'; :6':20 ' 
:'M^f:::ia.30':. 
Ì D ^ ' 17.30.:. 

1O.O0:: : Q.: :8.1B 
1S.25 : M.;;13.15: 
18.35 ; ; ,O<,,17:30 

B. Oiorgio, 
, D. ,8,13 ; 
:M::i4:l5" ' 
::b.:: 18:57: 
®; Oiaifié 
\'ì€- 'Oifi:'; 
;At ; 14.50:,: 
:::M. 2 0 Ì 3 8 J ; -
S. Qiòimo' 

:'0V'I4AB*« 
:ffi,Ì8.57 
SI Òiol-giò 
'M,':.9,6', 
M, 14,50 . 
M: 20:30 ' 

8.B3 
: :: 14,00 
:J;>i|"W 
temxia :., 
:.10",10 
18,20 : . 
'si;*: '; 
ifdiiio ' 

: 9:53 
16.50': 
;21:16, ' 
Tiitste 
•18,40 
' 2 2 , 1 8 : ' : 
Udine 

8.53 
15,58 
'21,18 

: Tranrvìa a vapore 
.& Udine' aS, 

'.'Éa:.^ S.r.Oanmlé 
8:0 940 ' 

11,40'13.00 
15,15 Ì6,35, 
18:30:.19.20 

8,15: 
,1.20 
:4.50 
;7,35 

daS. a Udiiie. 
Daniele 'S.T. ]'R.^^ 

fso '8:35. 8,88. 
11,10: 12,25 —.— 
,13,55; 16,18 15,30 

::l7|?qnipm'ir-—' 

Mfalliblìe diBtrQttóre i d e l t o p l » iBOn^bl» 
t a l p e . —• jUccomaodasi perohà non 
pericdtoiio per gli snimaU domoatióì come 
Ift ps.Rta/badase ed altri;, preparati. Veo-
deM il cdot. 'C»<> ai, paooo presso l'Alia-' 
mlnlatrAziond eie! nostro pomate. 

Mercato dei mlor i 
Camera di Gommeriiio di Udine 

Corta medio dìi vahripuhbUèi 4 dti càiiAi' 
. i t i glòhto Si HottmVH 190S 

,': ft-ba«é.(9l::elilnit' .: 

pePiiiiiliiÉeliipe i Ènti 
1 «enzaidìstraggere lo smalto :, 

dello Stabil!mantO::f6rc)BO(>ct<co ( . !.;•-
atini di Bolognajrinfonn f |'r»<^rV 
danti dalle malattie cui vaiinn rog i»f 1 

J :, Una s sa t a l a . e»»* . S O , ' 

I Si Tende presso l'Amministra?,i. • e de 
giornila I L F E i r a j . ,. 

RENDITA B « , ' , ; . , ' . , • ' ^ ' 103 8 1 ' 
., ''i'-''"':4'>/i»/j'.::';'t'.''.'.' ! 108 3«a;: :'. 
; . : : , J , : . . • • S : • ' ^ • ' • / , . ' . : . , ' . ' . , . ; . : . ; :.10a 48,..,;:,: 
: • ' . , . - 3 - . » / . : . . . . ' • : , : . , : . . , 74 r^ , ,,. 

-;',: •!. ,:,:.:-'AitiOn!:.:' 
B»noa d'jltaiia.^.f : ' , : ' . :.. : 1115 BO •:, , 
perrovieiMeriiHó'nàli ; ,: .. ,,; «86 ,,̂ .,. « Mediterranea . . , 4B5' „. ' -, 

:: Obliligàzioni, : :, 
P̂ efrov, Udine-Poatebia . fili M». 

. j , 'tóÒrimoóaU : , : . : . : ::364 
: BÒI 

78''" 
, . Modltanjsìiòé i •/, ' ;.' 

: ::364 
: BÒI • 7 6 , :,:•:•. 

.• ,: Italiana'3:»?^:: : , : • : . : i'384 28" 
Qllfti.dl Rama',(4»;»;oro) :. .: ;: 608 • . . ^ • ' : v . . " 

Cartelle; 
PoiiaiìirlaBandà ÌtalM4>4 . :'. B07: 8B.',":, 

:i505 BO.,':,,. 
: ,.'; Cam B,, Milano 4."/.. 607 . — , . : • • 

; , Iirt:,Itiil,, aooa:4»/»' :' BU 
,508 

6 0 ' s , , 

: :;J ,Hem ;:: i ' / , » / . ; : 617 «^ .;...: 
CaiAbi (ohèiiueé - a vista). ,',.,| -.'. , 

KranòlR (òro) ; ;• .' .; .* 
.Iioujra'fstérlin»)'.':•. •: . 
Germania .(maroU)., ::.: ,: 

" : 9» 8 8 " KranòlR (òro) ; ;• .' .; .* 
.Iioujra'fstérlin»)'.':•. •: . 
Germania .(maroU)., ::.: ,: 

" ' 2B ,1+ •: 
KranòlR (òro) ; ;• .' .; .* 
.Iioujra'fstérlin»)'.':•. •: . 
Germania .(maroU)., ::.: ,: ; 188 98,.-,:,:, 
Austria (coróna): :. :, . , . ; Ì 1 0 4 '89 
Pietroburgo (rabll), , 265 38 ' , Pietroburgo (rabll), , 

, ' • • . • " » il •. 
Waovii York'(c)oll«ri) . . ^^ BlIB 
Tbrohis (lira (urohe) , , , : 82 «7 

Parlai Bar$a di Milano Cliiiisuî s di 

«7 

Parlai 
Novembre :i8 NoteiabA 28 ' 

Rend.ltSOlò 102.80! Sèrbie*»/, • : : - , — 
Id, fine mese :10886. ' Argentina 18"0 : 81.20 
td. lt„4:V, % 102— 
Id. 8 112 0(0 102.47 

: : • , . . ; : 1 8 » 6 . , - , -
Brwfl. BOjo 8I.7Ó 
„ ;:::40|0, ;'7?:7g 
Soaaoviee : ;, :' •—.— 

H, 3V, : 7 4 , -
Biinea Senarala 37,50 

: : • , . . ; : 1 8 » 6 . , - , -
Brwfl. BOjo 8I.7Ó 
„ ;:::40|0, ;'7?:7g 
Soaaoviee : ;, :' •—.— 

14 a'It, 1118 , - : Rio Tinto , , ; If U — 
•Cojomereiale ,786,— -• .Crédit iijron^.,1138.— 

Melrópoliiaine 895.— Cre«Hto;Ital. 608,— 
.Crédit iijron^.,1138.— 
Melrópoliiaine 895.— 

Far, Merid, 686-:• Thòmsoà Hòoi; 673;,:^ 
Mediterranee 4B6,— •- Saragose» ' ;: 844.-:; 

HoriT l^apagoe ; 203— Franok: 9988 
Saragose» ' ;: 844.-:; 
HoriT l^apagoe ; 203— 

Londra 25.11 Aqdàlbn» , 174,-^ 
Qetinàiila 12295:» Ohertetìia 6T.i,̂  
Svijaét» ;*> 9982 ': 'De Béers': •• W>,^ 
Nav. Qéner. B08, - ,, :B<»»trand: : : ; : lOO.— 
Fon. B: lui. 607,60 Qoldaeldi 167.— 

.Raff.Zao, S 7 . - Qednld 17i,— 
Rana «loes 262,-:. l'auif. Reni I6Ó0,— 
Qednld 17i,— 
Rana «loes 262,-:. 

M. Oaaton! 6 3 7 . - BOodepsért " •^'.,~. 
Ooitr, Ven, 132 — Viilage :• : ,20l>.,H-
Obb. Mer. 354,75 Cape Coppec. 76,— 

aòbloaóh 268,— H.:n. 30io 865,— ; 
Cape Coppec. 76,— 
aòbloaóh 268,— 

Ool. Veqez, 287,-^ Tbareie 117.— 
Aee Torni 182.3,̂ -- Transyaal : 1 0 9 . -

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi al 31 dicembre 

a ehi assume subito l'abbona­
ménto a tutto il 1904. 

All'Ufficio Annuo 
à _del Friuk'sìveiì'i^;, 
: i ì l e e i ili(i« a.lire 
;1.50 e ^J.SO'ttlla.bot-
' isjl ia, , 

iequf» sl'uiro a 
.iii-e: 2 50 alla botti­
glia. 

%cquu C'aroiiii 
a lire .' alla botti­
glia 
: fC!qun''di-,^el'<i»o-
nilUi»:à lire:l.5p tìlla 
b-)ttis<lia, : . 

:teqiiM;C>iel'este 
•tfi'ICMilSJlk.'a^ lÌfC;4 
alia,botiiglia. . :V:, 

èàno a': lire 1 al 
pezzo. 
; 3'wrd : tf lpe'cen-. 
tesimi .50 al pacco. 

&uUc<ini%fe il. 
l . . opK* ' saa iiré 3 
alla''bcittiglia: 

P Ì R O V A T E 

OARTOLEJÌIIJ^ 

E s i g e r e l a M a r c a Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

,:dtìr6Ì ipiidiv.ersi saponi all'amido in commercio, 

Verso cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A . . B a n f l i 

Tulli i nostri doni saranno fra 
giorni . : » « p a * l l : , nell«'.::':.W0to!M'a. 
del Negozio Marco Bardusco in Mer-
oiilopécchio, gentilmente concessa. : 

• ' ,653: 

I «^ 

i'ii 9 f § " liti 

« P :' .SS 

J de o' ' 

j 'g,Ì '.S,'s»;g,,' j. 

a " " g! s s SS 
• ffl rzì • - a — ^ 

;S',g 

. B.-3 3 aH.! 

i 
I 

m 

CD € 
1 1 

U4 
SS 
«a 
OE! 

' ìtS Mi 
I B.S 

ìhk 

Jtia ÉiecioUna 
: era arricclatrioò; inBoperabiie dei òappeill proparata da.F,lli, 
KlZZl'di_ Fii-èbze, ,à aifsolatanieQte .la migliore ' di ' quante vi ' 
ne iòòóin oomiaéroio.:^ L'immeneo .euflceiBo; ottenuto.da 
ben 8 anni è 'una garsa9ia,del;ano iiiirabile:effetto,:Baataibar. 
gnaro alia aerali peftine„paa»ando,:aei cappelli perohj.questa: 
reslino •pleudldameateàrrieoiati Véetaado tali p:er ntii aettimana: ' 
, 1 Ogni ; bottiglia è ; ooofeìiloiiBta 'ià.:èiegnnte 'aetùiiéiò ' eoo' gli;' 
,l)niieiMÌ arricciatoriiepeoiall annovò •ietema. .:,::. 

Si vendo In liottiglia da lire I ,B0 a lire 2 50 ; 
Deponilo"geneitalò'preesò' la' prOfooièria: A n i ò i i t ó ' 

l 4 0 » K e è a : — B. Sarvaloret4685:-';."VenéaBia. :;.' 
.'DepòKIIo.iuitìoiNB prewo l'AmminisIraziooe del gior--

*• Avvisi in qu|ii;a piagina a prèzzî ^ t̂o 

• -criDiisr^'Vj,'^ ;,'• ' 
Via MeroatovBOÒliÌp: e VÌà,Cavi)MÌ' 
L i b r i d i t e s t ò per le E, Scuole.. 

Tecniche e; per le Scuole .Elementari 
con lo ..; 

Sconto del IO per cento 
sui prezzi stampati. 

O t s o o p p e n t i oo in t i t l é t i ' ^pe r la 
scrittura nelle Settole' èlemebtapi ; ma-: 
achili a femminili ai: u'eguenti iprézzi 
ridotti; . ':.:;,: -,:>,:.'; 

Classe 1. . ; r ' L i r e 1 .08 . ' 
»• ' IL; ' . ' ; .'.'"-,::• : ' : ' ì . '«" | .20": ' ': 
. . illr- : " . : - i " : ' . ' i . , ' : i , 4 8 : : . : . . 

' » 'IV,'.'.:':••'. ' ' . . -,.'»'^i;'..'J.08'' .. 
» • V.' ."".: .,':'•.;'•'. :'-»'::::2iOO,.= .. 

Libri scrivere pagine 38, ; ffai«nia ' td 
u s u a l e < a quainnqòe rigatura,: *oarta' 
greve satinata e copertina 
stampata:: . . ' . . ' ; ; . : : ' : ; ' : , ; O e n t * ; a ' 

Detti pag, 56 con oarton-: ': 
oino grave figurato. . ' ; . »! : S ' 

Detti. pagine;'88 'formato:, 
grandnaquttliinque'rlgatura," ' :•' 5 
carta greve satinata';; v . ; : ' » 4 

;Detti :pag;:58"i()on'oarton-> ; ' : : . , ; : 
Oino'greve:,':',:;, :.::;:.i"'.';..:.^:::,'.fi.,;••':-;!»..:;I0^ 

:Detl;ì:;.pag,: 40,;'tformatoi:!,:: 
reale'per le scuole oomunàliu!.:: 
di: Udih6:j,-':i,i.:É!y 11.;*:!:.'''.';'::::.:!, ••ii,».',.;......B.' 
: J0etti:-pagin«;,8Oì;jfot'matò . . ' v i w ,: 
reale per lesouple'òomtinalr » :; ::• :,„ 
di,,Udinoi::;,,ii;;.-,^':;i :.:,::, :i'...,,...,!,t:,»;.:,:jOi 
• IGràihde assertiinenta oggellii'da' di-
iségno e di oanoelleria a prezzi da non'; 
temei'e'dònodrrenMiii i,, : ; . 

Ĉondizioni e prezzi speoiali pei Mu-
nipiplìvMaestri'e'fSvuole ingenera;^ 

"Tòrt-Tripe^, 
per uooidera TopiiSoroi, Talpe 
8i; vend? presso il giornale IL PRÌDLI' 

, a Lire' '0;60 al pitooo.' 

ydJSe 1803— Tip. Air Bardiiw^;-


